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Il Ticino in piena rompe gli argini presso Pavia (tot. ag. Croce), 
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LA RADIOTELEGRAFIA MARCONI ATTRAVERSO L’ATLANTICO APERTA AL PUBBLICO 
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Un breve telegramma diretto da Guglielmo 
Marconi. all'Agenzia Stefani e da questa poi di- 
ramato in tutta Italia, il 17 di questo mese, an- 
nunciava che in quel giorno era inaugurato il 
regolare servizio per il pubblico, di comunica- 
zioni radiotelegrafiche fra l'Europa e l'America. 
Senza solenni feste inaugurali, tranne uno scam- 
bio di saluti fra capi di Stato e ministri, questo 
avvenimento non ha sollevato nel pubblico quella 
curiosità e quell’entusiasmo che si verificarono 
in altre occasioni. I giornali hanno dedicato ad 
esso qualche telegramma, qualche lieve nota e 
nulla più, forse pensando che già tanto si è par- 
lato di telegrafia senza fili, che insistere ancora 
sull’argomento sarebbe superfluo. Eppure esso è 
di un'importanza grandissima, segna il corona- 
mento finale, la solenne e pratica consacrazione 
dell’opera dél giovane ed illustre scienziato no- 
stro, la vittoria contro gli ostacoli 
interposti, molto dalla natura, ed 
ancor. più dal mal volere e dal- 
l'invidia degli uomini. Sono pas- 
sati sei anni dal 12 dicembre 1901 
in cui fra le stazioni di Poldhu e 
di Terranuova si faceva il primo 
tentativo di trasmissione radio- 
telegrafica attraverso l'Atlantico, 
trasmettendo la famosa lettera 
S (---); e quanto l’opinione del 
pubblico e della scienza sopra la 
nuova invenzione è modificata! 
Ora la trasmissione attraverso 
l'Oceano sembra una cosa sem- 
plice, direi quasi naturale, eppure 
allora quanti furono i giornali, e 
fra essi bisogna anche confessarlo 
numerosi italiani e non dei meno 
importanti, i quali per poco non 
affermarono che Marconi era sta- 
to vittima di un'illusione, che 
la trasmissione a grandi distanze 
causa la curva della terra era 
impossibile, ed altre ragioni. Po- 
chi furono coloro i quali corag- 
giosamentè difesero l’opera del 
giovane scienziato, e fra essi mi 
piace ricordare l’ ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA, dicendo che sopra una 
sola esperienza non si poteva giu- 
dicare, e che era imprudente af- 
fermare l'impossibilità di una 
cosa senza aspettare esperienze 
e fatti ulteriori. Personalmente 
mi ricordo di essere stato tac- 
ciato d’entusiasta allorchè da 
vari periodici e pure da queste 
colonne affermavo la mia com- 
pleta fiducia nel giovane inven- 
tore, e dicevo che quello non era 
che il primo passo verso conqui- 
ste ben più importanti. 

Del' resto allora il mondo scien- 
tifico si mostrava molto scettico, 
per non dire avversario, della 
praticità del. nuovo. sistema; le 
obiezioni di ogni genere sì mol- 
tiplicavano. In una richiesta che 
feci allora fra i principali scien- 
ziati d'Europa sopra la possibile 
e regolare applicazione della ra- 
diotelegrafia alla trasmissione dei. dispacci fra 
l'Europa e l'America, sopra una quarantina di 
risposte che ricevetti ve ne furono solo quattro 
che si mostrarono completamente fiduciose nel- 
l'avvenire: una metà dichiaravano la cosa impos- 
sibile: le altre si mostravano molto dubbiose. Nè 
la famosa campagna radiotelegrafica, della regia 
nave Carlo “Alberto, pur così ricca di splendidi ri- 
sultati, bastò a dissipare completamente lo scetiti- 
cismo. Non è che lentamente, molto tempo dopo, 
che il pubblico ‘e la scienza cambiò di parere, e 
prese la decisione molto più ragionevole di aspet- 
tare gli eventi, prima di formarsene un’opinione 
troppo decisa. 

In tutte queste polemiche, nelle discussioni che 
avevano luogo intorno-al suo nome ed all'opera 
sua, Guglielmo Marconi mantenne un contegno 
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oltremodo dignitoso e che nella storia formerà | stazione. Presso .il. fabbricato degli apparecchi 


parte non disprezzabile della sua gloria; alle pa- 
role, alle opinioni diverse rispose con i fatti, alla 
diffidenza con nuovi e sempre maggiori risultati, 
accumulando invenzioni e scoperte. Mentre i suoi 
ayversari continuavano a gridare ai quattro venti 
che il nuovo sistema avrebbe avuto un numero 
ristretto di applicazioni, Marconi taceya, ma la- 
vorava, inventava, perfezionava. Ora egli ha vinto, 
e la sua gloria è grande e nobile, perchè ogni 
volta che ha promesso qualche cosa ha saputo 
mantenerlo. Ed ancor oggi scioglie la. promessa 
fatta solennemente nella sua conferenza del 1903 
al Campidoglio, in cui assicurava che in un’epoca 
non lontana egli avrebbe realizzato la trasmis- 
sione regolare, aperta al pubblico, dei dispacci fra 


l° Europa e l'America. Ci sono voluti altri tre 
anni, ma ora i risultati compensano largamente 


GUGLIELMO MARCONI. 


l'illustre scienziato di tutti i suoi sforzi, di tutte 
le sue lotte. 

Se ho voluto accennare a questi fatti è perchè 
troppo spesso e troppo facilmente si dimenticano; 
e poi, lo confesso, anche per mia soddisfazione 
personale. Dopo aver per vari anni scritto a fa- 
vore di un'opera si sente soddisfazione nel ve- 
derla definitivamente compiuta, Queste sono le 
vere e. forse le uniche soddisfazioni morali del 
pubblicista di scienza quando può ricordarsi ed 
essere fiero di ayer potuto veden nascere, di aver 
seguito, di aver veduto realizzarsi una grande sco- 
perta. Ma lasciamo ciò da parte e torniamo alla tras- 
missione transoceanica radiotelegrafica pubblica. 
Essa ora è fatta principalmente per mezzo delle 
stazioni ultrapotenti di Olifden in Europa e di 
Glace Bay nel Canadà. La stazione di Olifden 
è situata all’ovest dell’ Islanda, nel Connemara, 
regione quasi deserta e paludosa. Essa consiste 
di tre grandi fabbricati, di cui uno è adibito 
all’ufficio telegrafico propriamente detto, conte- 
nente gli apparati produttori dell’ energia elet- 
trica necessaria, ed il terzo serve all’abitazione 
degli ingegneri, telegrafisti ed’ impiegati della 


sorgono gli altissimi sostegni del padiglione aereo 
di fili che costituisce l'antenna irradiatrice alla 
trasmissione 6 risuonatrice alla regione. Un rac- 
cordo ferroviario riunisce la stazione radiotele- 
grafica alla città di Clifden. La stazione di Glace 
Bay nel Canadà è gemella di quella di Olifden, 
e di essa quindi non parleremo. 

La parte più interessante delle nuove stazioni 
è che in esse è applicato il nuovo sistema ra- 
diotelegrafico inventato ultimamente dal Mar- 
coni, il quale usa di onde elettriche non smor- 
zate, ottenute senza l’arco voltaico come si ha 
nel sistema Poulsen, e nel medesimo tempo di 
un ricevitore sensibilissimo, in grado di molte 
volte maggiore al detector magneticum, esperi- 
mentato la prima volta nel 1902 sulla Carlo Al 
berto e che era considerato fino a ieri come il 
miglior rivelatore d’onde cono- 
sciuto. Con il nuovo sistema ra- 
diotelegrafico il Marconi è riu- 
scito ad eliminare ed a liberarsi 
degli intoppi che la Germania 
con la conferenza internazionale 
di Berlino dell’anno decorso mi- 
rava a porre alla riuscita del 
sistema italo-inglese a vantaggio 
dei sistemi tedeschi. Infatti la 
conferenza ha considerato e re- 
golato l’uso dei sistemi radiote- 
legrafici a scintilla elettrica. Mar- 
coni avendo nel suo nuovo si- 
stema soppresso la scintilla, le 
decisioni restrittive non possono 
aver nessun’azione sopra di esso. 

Il sistema radiotelegrafico at- 
traverso l’Oceano funziona benis- 
simo; basta dire che il giorno del- 
l'inaugurazione sono state tras- 
messe fra i due continenti ben 
14000 parole, senza che sorgesse 
alcuna confusione, nè*nessun fe- 
nomeno d’interferenza con i ra- 
diotelegrammi che contempora- 
neamente erano spediti fra navi 
e navi, e fra navi e la costa,.dl 
vantaggio di questa nuova ap- 
plicazione è incalcolabile: esso 
ha permesso di ridurre a meno 
di metà il prezzo delle comuni- 
cazioni transoceaniche, le quali 
sono con esso di soli 50 centesimi 
per parola per telegrammi ordina- 
ri 6 25 per telegrammi di stampa. 

Così dopo dieci anni di.lotte si 
chiude la storia degnamente detta 
della radiotélegrafia, chè dal 1#0i 
questo mese essa d'entrata a far 
parte di uno dei nostri più sempliéi 
e pratici metodi dieomunicazione. 

F. SAVORGNAN DI BRAZZÀ. 


Inondazioni italiane. 

Ed eccoci — dopo avere illustrate 
quelledi Francia, di Spagna, del Giap- 
pone — a dovere illustrare le inonda- 
zioni delle contrade d’Italia. Quasi un 
mese di scirocco e di pioggie!... Le 
piene erano immancabili. Dalle alte 
valli cuneesi, dal Gesso, giù al Tanaro, 
al Po, all’Adige, al Ticino, al Tevere, al Garigliano, tutta 
Italia ha veduto i suoi grandi e piccoli fiumi correre turbi- 
nosi e impetuosi, minacciando le campagne, mettendo 


cin-allarme le città, invadendo strade provinciali e linee 


ferroviarie; producendo danni, specialmente notevoli nel 
territorio di Pavia, dove il Ticino, a tre chilometri dalla 
città, ha rotte le non più “aride sponde , tra la fra- 
zione di Rottino e îl sotto-passaggio ferroviario, aprendo 
una larghissima breccia, invadendo la sottostante cam- 
pagna portandovi la desolazione, e facendo di Borgo Ti- 
cino —al di là del gran ponte coperto — un paese la- 
gunare. La piena di quest'anno, nel Ticino specialmente, 
è stata eccezionale; per ricordarne una simile bisogna 
risalire venticinque anni addietro. Anche allora, come 
quest'anno, i principali paesi posti sulle rive del Lago 
Maggiore furono visitati dalle acque alte, come quest'anno 
Luino, Laveno, Cannero, Cannobbio, Germignaga, Pal- 
lanza,»e fino giù, in fondo al lago, Arona, dove le ac- 
que hanno invaso fino il sottosuolo della nuova grande 
stazione ferroviaria, È stata un’inondazione formidabile; 
con seriî danni alle cose e purtroppo non senza qualche 
vittima umana. Dappertutto, fiumi, laghi, torrenti sono 
cresciuti in brevi ore, rapidamente minacciosi, persino 
nel Mandellese, nella pittoresca. Val di Rose, di dove il 
nostro Pellegrini ci ha mandata una sua incisione alla 
Vierge — il parroco e il popolo che fanno gli sconginri 
di rito perchè scemi l’inondazione. 
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Pallanza. — I portici della sottoprefettura invasi dall'acqua (tot. Fiori). Luino. — Gli alberghi sulle rive del lago invasi dall'acqua (fot. ag, Croce). 


br Pallanza. — Le barche nelle strade allagate (fot. Fiorili). 


Sul Ticino. — Il genio militare porta soccorsi nelle campagne allagate. Borgo Ticino in Pavia. — Abitanti bloccati nelle case (fot. ag. Croce), 
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CORRIERE. 


Il marasma degli scioperi rivoluzionari, pel 
momento, è passato. Dico, pel momento, giacchè 
il linguaggio delle varie Federazioni, Sindacati, 
Camere del lavoro e similia che maneggiano 
codesto pericoloso genere di spettacoli è tutt'altro 
che remissivo. Nessun governo è stato così vio- 
lentemente vituperato quanto il governo di Gi 
litti negli ordini del giorno dei ferrovieri, uffic 
dello Stato... Ogni sorta di ingiurie e di minaccie 
per l’avvenire è lanciata contro lo Stato, il 
quale, timidamente, ha destituiti sedici capo- 
rioni del passato sciopero impulsivo, e ne ha 
retrocessi un centinaio. Manco male, che alle 
VIIDeERRIOE contro il Governo, si aggiungono 
quelle contro la Confederazione del Lavoro, la 
quale, deliberando che le altre “ masse prole 
tarie, non dovessero fare atto di solidarietà 
scioperando, qualora i ferrovieri si fossero decisi 
a scioperare, ha tolto a costoro l’appoggio sul 
quale principalmente contavano. Ora fioccano le 
accuse di “tradimento ,,; si hanno baruffe, po- 
lemiche in famiglia; gli ordini del giorno sfogano 
rancori fra sozi, e sciorinano le minaccie avvenire 
allo Stato ed al consorzio civile; ma tutto si limita, 
per ora, a fragore di paroloni e di frasi ad effetto. 
Non è esclusa la possibilità di singole agitazioni 
elettorali per trar fuori dei candidati d’occasione 
dai ferrovieri radiati dai ruoli. Ad ogni modo, la 
minaccia immediata di sciopero ferroviario è 
svanita. Il governo si riposa del gran coraggio 
avuto nell’applicare a piccola schiera di ferrovieri 
la legge, sotto la pressione poperios della pub- 
blica opinione profondamente offesa; e non manca 
chi prepara un movimento encomiativo verso 
Giolitti. Siamo di buona pasta, in Italia, dopo 
tutto, e di molto facile contentatura. Chi vede 
e pensa, si domanda: è una soluzione cotesta?... 
No certo, e nessuno crede che sia tale. Ma il 
sistoma prevalente è sempre quello di vivere di 
espedienti, di accontentarci dell’oggi. Il pericolo 
che ieri minacciava è passato. Basta così. Non 
pensiamo all’incerto domani |... È la medesima 
nonchalance dei deputati radicali e socialisti che 
a Milano, nel pomeriggio,del memorabile 11 ot- 
tobre, scombiccherarono su di un modulo tele 
grafico il famoso telegramma di protesta a (io- 
litti per l’eccidio consumato dai carabinieri contro 
l’imnocente manifestazione degli operai coscienti 
sassaiolanti i Xrumiri, poi Jasciarono.Îl dispaccio 
sul tavolo e nessuno si curò di spedirlo, sebbene 
i loro giornali Jo pubblicassero come spedito!... 

E tutto andò press’a' poco così, in quel disgra- 
ziatissimo giorno. I deputati, la burletta del to- 
legramma; la Giunta Municipale, il lacrimoyo!e 
manifesto nell’ipotesi che vi fosse stato un ec- 
cidio, che non vi era stato; il prefetto, un tele- 
gramma di tremebonda- dedizione, disastroso ; 
tutta Milano sottosopra senza sapere veramente 
perchè, e dietro a Milano mezza Italia; tutti in- 
somma gli elementi generici di una montatura 
quasi comica, per arrivare, in brevi ore, ai risul- 
tati tragici di una pericolosa e dolorosa som- 
mossa !... 

Siamo definitivamente al riparo da queste sor- 
prese per l’avvenire?... Nessuno lo crede; meno 
di tutti il governo, il quale deve all’ opinione 
pubblica se, nel declinare della burrasca, ha: po- 
tuto assumere parvenze di forza, di energia, che, 
pel momento, hanno fatto mettere giudizio ai 
manipolatori di rivoluzioni. Ed anche in questo 
momentaneo atteggiamento resipiscente delle Ca- 
mere del Lavoro, delle Federazioni socialiste, 
dei sindacati operai e dei giornali loro amici sì 
ha la riprova che, pur che il governo dicesse, vo- 
lesse e facesse davvero, tanti elementi pertur- 
batori si manterrebbero in carreggiata. Ma chi sa 
veramente cosa voglia un governo, che, vivendo 
alla giornata, crede che ciò basti a semplificare 
ogni problema?... 

* 


In mezzo a tante malinconie, fra queste nebbie 
della coscienza pubblica italiana, una data da 
seriversi a lettere d’oro è quella del 17 ottobre, 
il giorno in cui la genialità e la tenacia di Gu- 
glielmo Marconi è riuscita ad affermare il fun- 
zionamento normale e definitivo delle comuni. 
cazioni telegrafiche senza fili fra la stazione ul- 
trapotente di Glace Bay, nel Canadà, e la sta- 
zione ugualmente ultrapotente di Clifden, in Ir- 
landa, aprendo al pubblico, con una tariffa rela- 
tivamente moderata, e che sarà prossimamente 
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ribassata, il servizio radiotelegrafico transatlan- 
tico tra l'Europa e l'America. ù 

Quando il 23 agosto 1850 fu inaugurato il primo 
telegrafo sotto-marino fra Douvres e Calais, parve 
il non plus ultra. Chi avesse detto allora “ma 
che cavi sottomarini |... si può telegrafare senza 
fili!,, si sarebbe buscato del pazzo. E appena 
quarantaquattro anni dopo, nel 1894, in An- 
dorno, un italiano, (tuglielmo Marconi, intuiva 
l'applicazione delle oscillazioni elettriche alla te- 
legrafia senza fili a grande distanza!... Marconi 
deve a se stesso, alla forza della propria volontà, 
alla serietà del proprio temperamento, se la sua 
intuizione divinatrice ha potuto dare risultati 
definitivi ed incontestabili nel breve giro di tre- 
dici anni. 

La nuova linea radiotelegrafica pubblica fra la 
costa canadese e la costa irlandese — come scrive 
più innanzi il nostro collaboratore scientifico — è 
la sintesi di quanto Guglielmo Marconi ha medi 
tato ed acquisito alla scienza in questo ultimo de- 
cennio, in mezzo alla trepidazione del pubblico, sul 
quale correvano a quando a quando influssi di 
scetticismo lanciati dagli emuli e dagli avversari 
del tenace inventore italiano. La nuova linea di 
comunicazioni radiotelegrafiche è sempre basata 
sull’uso di un'antenna irradiatrice alla trasmis- 
sione e di un’ antenna risuonatrice alla ricezione, 
ma egli in questo nuovo impianto, pienamente 
riuscito, ha utilizzate oscillazioni elettriche non 
smorzate, ottenute senza l’arco voltaico, da altri 
usato, e che limita l'efficienza e la regolarità di 
un pratico servizio radio-telegrafico a grande di- 
stanza. E vi ha aggiunto, l’instancabile inven- 
tore, un nuovo, perfezionato rivelatore di onde 
elettriche, molto più sensibile del detector magne- 
tico, ed avente di quest’ultimo tutte le delicate 
qualità. 

Ricordino pure, con legittimo orgoglio, la Fran- 
cia, la Giermania quanti hanno intuito prima di 
Marconi ciò che si poteva trarre dalle onde elet- 
triche; nella scienza vanno ricordati e lodati co- 
loro che, nel momento delle ricerche astratte, 
ebbero visioni luminose, ancorchè queste siano 
rimaste allo stato di aspirazione ideale. Ma nes- 
suno, nel mondo, potrà mai contestare all’illu- 
minato discepolo di Augusto Righi, di avere pra- 
ticamente concretato in fatti scientifici certi le 
lontane, teoriche visioni, che senza la tenacia di 
lui non avrebbero segnato, in tempo tanto breve, 
un trionfo così decisivo e certo della, telegrafia 
aerea da continente a continente al disopra de- 
gli Oceani!.. Marconi nel 1903. a Roma, dove 
erangli tributati gli onori del. Campidoglio, for- 
mulava la promessa di dare in breve al mondo 
una nuova via di comunicazioni, pratica, a prezzi 
di concorrenza con l'impianto dei cavi sotto-ma- 
rini. Dopo quattro anni la promessa è diventata 
un fatto compiuto, ed a Olifden ed a Glace-Bay, 
dove il secolo decimottavo vide sanguinose batta- 
glie tra inglesi e francesi, il secolo ventesimo, il 
secolo della radiotelegrafia senza fili, invece del 
tuonar cupo dei cannoni, vi ode risuonare le sca- 
riche elettriche - di Marconi, irradiatrici di pro- 
gresso e di sempre più intenso affratellamento 
delle genti. 

Dall’America, dove con le stazioni di Glace 
Bay, di Poldu, di Table Head Marconi ha affer- 
mata tutta la potenza del suo genio inventivo 
— dall'America sono venute in questi giorni 
anche le notizie di nuovo mirabili applicazioni 
che Tomaso Edison, il padre glorioso dell’elet- 
tricità contemporanea, avrebbe! fatte in questi 
ultimi tempi. Vi sarebbe, fra altro, il tanto so- 
spirato accumulatore elettrico, riunente in pic- 
colo volume, e, per conseguenza, in un corpo di 
minimo peso, una eccezionale energia elettrica uti- 
lizzabile. Se la notizia è esatta, Edison avrebbe 


risolto, finalmente — ed egli ne aveva quasi l’ob- | 


bligo — il grande problema dell’ accumulatore 
pratico, Sin qui al principio, dell’accumulamento 
della forza elettrica opponevasi, sul terreno spe- 
rimentale, la possibilità di avere accumulatori 
che non occupassero grande estensione di spazio 
e non rappresentassero un peso straordinario — 
ciò che rendeva quasi impossibili le vagheggiate 
applicazioni. Se questa nuova invenzione di Edi- 
son si avvera completamente e praticamente, sarà 
risolto in modo brillante il sistema della loco- 
mozione elettrica, non solo, ma anche negli usi 
domestici l'elettricità potrà entrare maggior. 
mente, emancipando da impianti richiedenti spa- 
zio eccessivo ed importanti un costo non propor- 
zionato ai risultati. 

Ma vale veramente la pena che i nobili genii 
intenti a fare felice con le loro invenzioni l’uma- 
nità, lavorino assiduamente alla ricerca di sem- 
pre nuove scoperte, se l’uomo civilizzato, messo 
in potere del vapore, dell'elettricità, del gas, 
non sa vedervi altro che strumenti per accre- 


scere la propria istintiva violenza, e non pensa 
che a farsene arma per un’odiosa lotta di classe, 
che rende inutili le applicazioni delle grandi 
scoperte, e le muta, anzi, in ostacoli al funzio» 
namento della vita sociale Che rapporto può 
esservi fra gli annunzi gaudiosi delle applica- 
zioni nuove di Marconi e di Edison, e le bieche 
deliberazioni di ferrovieri, di elettricisti, di tram- 
vieri, che pare non anelino ad altro che a rom- 

re le macchine, arrestare i motori, fermare, 
intralciare tutta la circolazione della vita so. 
ciale?... Dicono che le grandi scoperte, le grandi 
invenzioni mirano concordi all’alto fine di vieme- 
glio affratellare gli uomini. Sarà; ma, in sostanza, 
l’apostolato socialista, che nel crescere delle in- 
dustrie generate dalle nuove invenzioni, vi sì è 
messo di mezzo, — l’apostolato socialista non sa 
regalarci ogni giorno che una ben odiosa ap- 
plicazione : la lotta e l’odio di classe!... 

* 

E pensare che perchè i popoli si amino, tanta 
altra gente nel mondo si affatica, che non si 
direbbe!... Non l’avete letto il rescritto dello 
ezar Nicolò II a Nelidoff, che ha presieduta l’ora 
chiusasi seconda conferenza dell’Aja?... “ Eletto 
presidente di questa assemblea internazionale 
— dice lo ezar al suo plenipotenziario — voi 
avete lavorato con zelo alla realizzazione di un 
progetto che mi è estremamente caro, cioè, lo 
stabilimento di relazioni amichevoli e pacifiche 
fra le nazioni, relazioni basate sul rispetto del 
diritto ,. Questo dice Nicolò H nel suo rescritto 
gratulatorio; e l’atto finale della seconda confe- 
renza, apertasi il 15 giugno, e chiusasi il 18 
ottobre, registra ben quattordici convenzioni e 
dichiarazioni, le quali, se non arrivano ad eli- 
minare la guerra dal novero delle probabilità, 
ne circoscrivono indubbiamente gli effetti disa- 
strosi e ne limitano sempre più le cause. Il prin- 
cipio dell’arbitrato obbligatorio non è stato nè 
imposto, nè accettato, ma, per lo meno, è stato 
teoricamente riconosciuto, @ le divergenze in- 
torno alla possibile applicazione di questo prin- 
cipio non sono apparse straordinariamente gravi 
e, come ha detto con diplomatico eufemismo il 
signor Nelidoff “non hanno superato il limite 
delle controversie giuridiche... , le quali, dopo 
tutto, non eliminano gli eventuali tonflitti fra 
le partil!... 

* 

L’avvenimento storico-politico del giorno è la 
pubblicazione dei tre grossi e ricchi volumi*di 
lettere scritte 6 ricevute durante il suo lungo 
regno dalla ‘Regina Vittoria d'Inghilterra. Ne 
parla l’amico Borsa in un suo bell'articolo man- 
datoci dalla capitale inglese, L'Italia tiene la sua 
parte in quei volumi: la Regina — e già se ne 

rlò ai suoi tempi — non era veramente una 
autrice del risveglio nazionale dell’Italia. Non 
tanto ayversava l’idea italiana, quanto le repu- 
gnava che i suoi ministri lord John Russell e 
Jord Palmerston facessero cosa che nuocesse agl’in- 
teressi dell'Austria, che a lei parevano legittfmi, 
© dispiacesse all'imperatore Francesco Giuseppe, 
pel quale aveva una speciale predilezione, Fran- 
cesco Giuseppe in questi giorni ha attraversata 
— pare oramai felicemente — una crisi di vita, 
che ha messa la sua personalità in prima linea. 
Il timore della sua scomparsa, a 77 anni, dalla 
scena del mondo, ha riaperto la discussione sul 
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vecchio tema finis Austriae, proprio all'indomani 
della conclusione di un nuovo compromesso 0, 
meglio, concordato doganale fra Austria ed Un- 
gheria, le due parti più spiccatamente antago- 
nistiche del multiforme impero. Sparito Fran- 
cesco Giuseppe, Austria ed Ungheria si divide- 
ranno: così profetizzano i facili politicanti; 
ma la stampa di Budapest risponde, pronta, ap- 
punto oggi: “disilludetevi: Francesco Giuseppe 
sta bene; ma se egli sparisse, il nuovo impera 
tore, Francesco Ferdinando, sarebbe tranquilla- 
mente incoronato imperatore d’Austria a Vienna 
e re d'Ungheria a Budapest ,. 

Su questo tema delicato, gli ungheresi 
— proclamando la loro piena armonia at- 
tuale con l’Austria — si sono prontamente 
spiegati. Non tutto si può chiarire ugual- 
mente così presto in politica. I tre vo- 
lumi della corrispondenza privata della 
regina Vittoria ne dànno la riprova. Essi 
dovrebbero insegnare molte cose, e spe- 
cialmente la prudenza nell’ are, 
giorno per giorno, sui fogli quotidiani, a 
questo o a quello le responsabilità per 
il tale o tal altro atto di governo. Chi 
può dirne le vere cause? chi ne co- 
nosce le ragioni dirette e le indirette? chi 
sa precisarne immediatamente le connes- 
sioni con la politica nostra e con quella 
di questo o di quell’altro Stato?... Chi 
sa veramente le lotte fra sovrani e mi- 
nistri; e quante volte il co: io di questi 
passa per arditezza dei re, e la pusillani- 
mità incerta dei re passa per incoscienza 
dei ministri?... Ma non monta, I giornali 
trinciano; e le piazze bevono grosso e 
talora improvvisano rivoluzioni credendo 
a fanfaluche, come il telegramma dei depu- 
tati milanesi... che non fu mai spedito!... 


23 ottobre, Spectator. 


Le grandi manovre navali italiane. 
Il Pallone-Drago (Drachen-Ballon). 


La nostra marina da guerra, ch'è animata 
dall’instancabile attività del suo capo, vice-am- 
miraglio senatore Carlo Mirabello e vivificata 
dall'ora istituito ufficio di Stato Maggiore te- 
mendosi con costante sollecitudine a giorno delle 
più recenti applicazioni militari della scienza 
moderna, non poteva disinteressarsi al problema 
aeronautico, Grazie alla pronta cooperazione 
dell’ esercito, nelle persone del capitano del 
Genio signor Petrucci, dei tenenti signori Cia- 
netti, De Benedetti, Verduzio, ed all’intelli- 
gente e volenterosa’ preparazione del tenente 
di vascello signor G. Caprioli, si è riusciti ad 
imbarcare sulla regia nave Elba prima che co- 
minciassero le manovre, uno dei cosidetti Dra- 
chen-Ballon, che noi all'italiana, chiameremo 
Pallone-Drago. 

Esso differisce dagli usuali palloni frenati per 
la forma cilindrica allungata dalle estremità a 
calotta sferica del suo involucro, cui alla parte 
posteriore è applicata un’appendice (chiaramente 
visibile nella nostra fotografia). 

Compito di quest’appendice, in unione ai bu- 
glioli prendivento, aventi lo stesso ufficio della 
coda dei cervi volanti, è quello di rendere il 
sistema stabile, ossia di evitare le oscillazioni 
proprie ai palloni frenati. Senza addentrarci in 
particolari tecnici, che i lettori possono trovare 
in due ottimi scritti dei signori Gambardella e 
Cianetti, pubblicati nella nota Rivista Marit- 
tima, diremo che al pallone è attaccata una ce- 
sta capace di due uomini e ch'esso, per mezzo 
di un cavo d'acciaio e mulinelli, è non solo te- 
nuto fissato alla nave aerostiera, ma viene da 
essa rimorchiato, abbassato, innalzato, a seconda 
delle necessità del caso. 

Il compito degli osservatori, che durante le 
manovre furono i signori ufficiali Bechi e Cia- 
netti, e più quello del comandante della nave, 
capitano di fregata E. Solari, non fu nè sem- 
Tiso nè facile. . 2° 

i primi, i a parecchie centinaia di me- 
tri Galle Sovertnio del mare e trattenuti alla nave da 
un sottilissimo cavo d'acciaio, incombeva scrutare se le 
veloci ed insidiose siluranti condotte con tanta maestria 
dai nostri audaci comandanti cercassero di passare inos- 
servaté rasentando la terra ed usando di mille astuzie 
per sfuggire alla vigilanza degli esploratori. 

Alla perizia del comandante Solari, alla pronta ed in- 
telligente obbedienza dei suoi ufficiali di bordo e del- 
l'esercito, erano raccomandate le vite dei due aeronauti 
e la sicurezza della nave sopra alla quale si trovavano 
accumulati centinaia di metri cubi di gas compresso. 
Le fotografie che riproduciamo ci fanno vedere le varie 
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fasi del gonfiamento del pallone-drago, cui oltre a Sua 
Altezza Reale il duca di Genova, S. A. R. il duca de- 
gli Abruzzi, e S. E. il capo di Stato Maggiore della ma- 
rina vice-ammiraglio Giovanni Bettòlo, assistono anche 
i signori comandanti Cerri, Marocco, Verde, Di Monale, 
Pastorelly, Finzi, Cusani, Morino, Magliano circondati 
dai loro ufficiali. 

Il golfo di Augusta, la squadra azzurra all’ altezza 
della costa Calabra, la squadra rossa a Rasocolino, la 
R. N. F. Ferruccio, sono rappresentati in altre fotografie 
prese dal pallone-drago. 

In un prossimo numero, assistendoci la provata cor- 
tesia del nostro collaboratore, ci ripromettiamo di dare 
altre impressioni originali delle manovre. 
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avrebbe probabilmente avuto diversa accoglienza. Anche 
in questo lavoro, come in Fantasmi di Bracco, è prota- 
gonista un tisico geloso. Ci pare venuto il tempo di 
consigliare i nostri autori a lasciare i malati alle cli- 
niche, e portare sulle scene personaggi meno rattristanti. 

now Sorte ancor peggiore toccò nello stesso teatro, alla 
commedia in quattro atti: Zesoro mio! di Augusto 
Novelli. Il commediografo toscano ha tutta l’aria di 
improvvisare i suoi lavori, imbastendoli su vecchi cano- 
vacci e diluendo il dialogo in lunghi ed inutili vaniloquî. 
Vecchia sulla scena la storia di una madre che si oppone 
alle tendenze sentimentali e oneste delle figlie pur di 
sfruttare a proprio vantaggio la loro bellezza e le loro 


GLI SCONGIURI CONTRO L’INONDAZIONE IN VAL DI ROSE (dis. di R. Pellegrini). 


Teatri. — Lucciol sulla neve, il piccolo dramma 
di Clarice Tartufari, che ha affrontato il giudizio 
del pubblico sulla scena del Teatro Olympia, non ha 
ottenuto l’effetto di terrore ideato dall'autrice, ed ha 
finito fra le disapprovazioni. In un vecchio castello, 
dopo cent'anni, si rinnova nella stessa famiglia lo stesso 
dramma di adulterio. Un, marito rozzo e malato, sor- 
prende la moglie con l’amante, e uccide i due colpevoli. 
Qualche pregio di dialogo, in alcuni punti efficace, 
non basta a coprire i grandi difetti di condotta di que- 
sto dramma, la cui catastrofe è prevista fin dalle prime 
scene. Se invece di essere lentamente e faticosamente 
preparata, dalla tetraggine di un ambiente di paure su- 
perstiziose, sbocciasse da scene di giocondità e di spen- 
sieratezza, la chiusa, riuscendo improvvisa, e non tro- 
vando lo spettatore sotto l'incubo di tanta tristezza, 


doti artistiche; vecchio l’ambiente di una famiglia di 
ex-artisti lirici, e vecchissimo îl romanzo sentimentale 
di Emma Torriani; ma furono specialmente le chiacchiere 
inutili, ad indisporre il pubblico che verso la metà del 
terzo atto volle far calare il sipario, non bastandogli la 
pazienza di ascoltare il quarto. 


4985 Nel prossimo numero pubblicheremg: Ma 


LA VOCE D’UN LIBRO 
vi: EDMONDO DE AMICIS. 


{ ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 


«0 Duso da tempo e con gran camtagg: 
n Upro. Ne-vincen 


— Mirano; 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


N sig. Woelfling ex arciduca d'Austria con la sua fidanzata signorina Ritter a Zug, Statua di Saint Bandimo trovata n fo oggetti 
g 2 Lage di S and STI t pp 
Ri nella cantina di Antonio Thomas, ladro di oggetti suori. 


% Questa nuova rubrica che abbiamo istituita ultima- 
mente per comodità dei lettori, è come un piccolo pa- 
norama, o più modernamente, un cinematografo ove sfi- 
lano rapidamente argomenti 6 nomini più disparati che 
hanno in qualche modo occupata la pubblica opinione. 
Due ritratti questa volta: l'uno del Conte Wedel il 
nuovo governatore d'Alsazia e Lorena che viene a so- 
stituire quel principe di Hohenlohe che dovette dare le 
sue dimissioni in seguito alla pubblicazione delle me- 
morie di suo padre, l’ex Cancelliere, ch'egli aveva auto- 
rizzate. Il Conte De Wedel fu per qualche tempo amb: 
tore germanico a Roma, ove conta numerosi amici, 
L'altro ritratto è del maestro abruzzese Ettore Seritto, di- 
rettore del Conservatorio di... Chacabuco in provincia di 
Buenos Aires e autore di un’opera intitolata Sascia, che 
sarà tra breve rappresentata in uno dei maggiori teatri del- 
l'Argentina. E dall'Argentina passiamo alle cantine del 
signor Antonio Thomas l’ormai/ celebre trafugatore di 
oggetti sacri e spogliatore delle chiese di Francia. In 
una perquisizione fatta dalla polizia nella sua casa di 
Clermont-Ferrand ove teneva un negozio bottaio, fu 
trovato appunto tra vecchie botti e molta paglia la statua 
di bronzo di Saint Baudime, opera pregevolissima che 
il ladro aveva rubato in una chiesa e nascosta nelle sue 
cantine, Ma fu nella chiesa di Ambazac che il Thomas 
spiegò tutta la sua attività, il suo buon gusto e la sua 
conoscenza delle opere d’arte trafagando il magnifico re- 
liquiario d’argento cesellato ornato di smeraldi del valore 
di 100000 lire, Dalla statua di Saint Baudime passiamo 
a una statua nuovissima, quella a Bernardin di Saint 
Pierre, il celebre autore di Paolo e inia, i 
rata il 17 ottobre a Parigi al Giardino delle Piante, con 
tin discorso di Melchior 
de Vogiié, dell’ accade- 
mia di Francia, che fece 
um. appassionato elogio 
dell'amante della natu- 
ra. E passiamo in Isviz- 
zera ove si è svolto l’ul- 
timo romanzo d’ amore 
del signor Woelfling ex 
arciduca d'Austria, Po- 
chi mesi dopo la senten- 
za di divorzio dalla sna 
prima moglie signora A- 
damovich, pronunziata a 
Ginevra nel Inglio seor- 
s0, egli si è innamorato 
è fidanzato alla signori- 
na Ritter di rustica 
progenie. Questa nuova 
avventura dello strava- 
gante granduca ché se- 
guì immediatamente 
quello della sorella Lui- 
sa con il maestro To- 
selli, ha levato granda 
rumore, Il matrimonio 
che già doveva aver luo- 
go sabato scorso, sarà ce- 
lebrato tra pochi giorni 
a Zug. Per ultimoypecco i 
due marocchini sedicenti 
ambasciatori di Mulai- 
Afid che girano tutte Je 
corti d'Europa, senza es- 
sere ricevuti da nessun 
sovrano 0 principe, e co- 
stretti a ritornare în pa- 
tria certo non troppo en- 
tusiasti delle accoglien- 
ze ricevute nella civile 
Europa. La nostra; foto- 
grafia li mostra a Berli- 
no dove l’imperatore, che 
pure ha un tenero per il 
Marocco, rifiutò di rice- 
verli. 


ll maestro Kttore Seritto, 
diret, del Conservatorio di Chacabuco in prov, di Buenos Aires. 


ll monumento a Bernardin di Saint Pierre, inaugurato il 17 ottobre 
nel Giardino delle Piante a Parigi (fot. ag. Croce), 


I sedicenti ambasciatori marocchini di Mulai-Afid a Berlino (fot. ag. Croce.) 


Il pallone in aria. Gonfiamento del pallone. 


IUNOIZVULSOTIIT 


VNVITVÙI 


60F 


La città e la penisola di Augtista vista dal pallone. 


LE ESERCITAZIONI COL PALLONE-DRAGO DURA 


TE LE GRANDI MANOVRE NAVALI (fot. w 


nunicatsci direttamente dalla Squadra). 
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LE ESERCITAZIONI COL PALLONE-DRAGO DURANTE LE GRANDI MANOVRE NAVALI. 


Il Partito Rosso all'attacco, visto dal pallone. 


L’incrociatore “ Francesco Ferruccio ,, dal pallone (fot. comunicateci direttamente dalla Squadra). 
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LE ESERCITAZIONI COL PALLONE-DRAGO DURANTE LE GRANDI MANOVRE NAVALI. 


Manovre di marinai per il gonfiamento del pallone (fot. comunicateci direttamente dulla Squadra). 


LE ESERCITAZIONI COL PALLONE-DRAGO 


Il duca di Genova, il duca degli Abruzzi, con l’amm. Bettòlo e i comandanti delle navi della Squadra Az4uT® ff 


pURANTE LE GRANDI.MANOVRE NAVALI. 


torio al gonfiamento del pallone à bordo della regia nave “ Elba, (fot. comunicataci direttamente dalla Squadra). 


Ald 
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«t LETTERE DELLA REGINA VITTORIA «& 


pubblicate questa settimana 
dal Re Edoardo VII 


Donna e sovrana la Regina Vittoria è stata 
una delle personalità più cospicue del secolo 
to; e questa personalità, che la devozione 
dei sudditi e l'ammirazione degli stranieri, ave- 
vano già elevato ad un nome e ad un simbolo 
si rivela ancora una volta, viva ed umana, nel- 
l’epistolario, or ora pubblicato, e che ha un du- 
plice interesse: storico e psicologico. 

La regina Vittoria aveva avuto l’abitudine, 
fino dalla prima giovinezza, di conservare tutte 
le sue lettere private, e, dopo l’ascensione al 
trono, fece lo stesso con tutte le lettere politiche 
e ufficiali. 

Ordinate 6 classificate esse formano seicento 
volumi manoscritti che si conservano gelosa 
mente nel castello di Windsor. La loro pubbli- 
cazione integrale non sarebbe stata nè possibile 
nè opportuna, ma re Edoardo permise al vi- 
sconte Esher e al professore A. O. Benson di 
farne un esame ed una scelta, col risultato che 
questi ne ricavarono tre volumi a stampa di 
seicento pagine l’uno, nei quali sono raccolte 
molte delle lettere, scritte e ricevute dalla Re- 
gina, dal 1837 al 1861.! 

La lettura di questo epistolario scelto, per 
quanto non sempre facile nè divertente, ci fa 
passare sotto gli occhi un'infinità di uomini e 
di avvenimenti, e, senza rivelarci nulla di nuovo, 
colorisce con molti tocchi personali, con note, 
con aneddoti, con osservazioni, tutto il mondo 
intimo e politico dell’èra vittoriana. 

Sopratutto vivido e intero esce dall’epistolario 
il carattere della Regina ‘e della donna. Da al- 
cuni cenni sparsi nelle lettere noi corninciamo 
qui a conoscerla fino da bambina, quando giuo» 
cava nel palazzo di Kensington e aveva un 
grande “orrore dei vescovi, a cagione delle loro 
parrucche e dei loro grembiali,,. La piccola 
Vittoria non amava lo studio, e, malgrado tutti 
i tentativi, fino ai cinque anni non ha imparato 
a scrivere: si diportava male durante le lezioni 
e faceva grandi capricci. La madre, duchessa 
di Kent, le aveva sempre tenuto nascosta la 
possibilità che un giorno avesse a salire sul 
trono d'Inghilterra. E per quanto; col crescere, 
la piccola Vittoria abbia saputo di questa sua 
luminosa prospettiva, essa si trovò: la corona 
sul capo quasi improvvisamente all’età di di- 
ciotto anni. La storia della mattinata del 24 mag- 
gio 1819 è stata detta molte volte, ma noi la 
rileggiamo ora qui con vivo interesse nelle pa- 
role stesse della Regina. Guglielmo IV, terzo 
figlio di Giorgio III, era morto nel castello di 
Windsor e perchè non lasciava prole la succes: 
sione passava alla figlia di suo fratello, il duca 
di Kent, morto anche lui da parecchi anni. Il 
Lord Ciamberlano e l’arcivescovo di Canterbury 
viaggiarono di notte da Windsor a Londra 
dove arrivarono alle cinque. Tutti dormivano 
ancora nel palazzo di Kensington e i due illu- 
stri messaggeri dovettero picchiare ripetuta- 
mente alla porta. 

“Io fui svegliata alle sei dalla Mamma, — seri- 
“veva la regina Vittoria — “la quale mi disse 
“ che l’arcivescovo di Canterbury e il Lord Ciam- 
“berlano erano qui e desideravano di vedermi. 
$ Saltai giù dal letto, e, nella mia vestaglia da 
4 camera, passai sola nel salotto. Il Lord Ciam- 
“ berlano mi disse che il povero zio non era più, 
“ che era spirato allé due del mattino e che con- 
“seguontemente io ero Regina. Egli si inginoc- 
“chiò e mi baciò la mano... Poichè è piaciuto 
“alla Provvidenza di mettermi in questo posto 
“io farò del mio meglio per compiere il mio do- 
“ vere verso il mio paese. Sono ancora molto gio- 
“ vane e forse inesperta in molte, se non in tutte, 
“le cose, ma io sono sicura che pochi hanno più 
“ volontà e più desiderio di me di fare ciò che è 
“ bene e giusto... ,. 

Graziosissima è una lettera della Rogina sulla 


1 Le lettere della Regina Vittoria che comprendono 
il periodo dal 1837 al 1861 farono pubblicate con l’au- 
torizzazione di Re Edoardo che ne ha chiesto ed otte- 
nuto il Copyright in Europa e in America, L'opera 
si compone di tre volumi in-8, un complesso di 1876 
pagine, di 36 ritratti e 4 tavole genealogiche, e fu stam- 
pata con grande cura e lusso dalla Edinburgh Press. 
John Murray di Londra ne è l'editore. Il prezzo totale 
dei tre volumi è di Tre ghinee, circa 80 lire italiane. 
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Amaro tonico, corroborante, digestivo 
— éGuardarsi dalle contraffazioni. 


| gurazione: “ Mio carissimo 


incoronazione, sugli incidenti comici avvenuti 
durante la cerimonia e gli sbagli commessi da 
coloro che vi prendevano parte. “ L’arcivescovo 
“ sbagliò dito nell’infilarmi l’anello e la conse 
“guenza fu che non mo lo potevo più togliere 
“e ho provato un dolore acutissimo ,,. Chi la in- 
coraggiava, la consigliava e la teneva anche un 
po’ allegra, durante la lunga, complicata e fati- 
cosa cerimonia era il. primo ministro lord Mel- 
bourne, che una volta la fece sorridere accen- 
nandole l’altare di una cappella, nell'interno del- 
l'Abbazia, tutto coperto di sandwiches e di bot- 
tiglie di vino! 

Dopo l'incoronazione l'avvenimento più impor- 
tante nella vita della giovane sovrana fu il ma- 
trimonio. Il primo accenno al Principe Alberto 
si trova in una lettera scritta da Vittoria, quando 
aveva diciassette anni. Il giovane cugino le pia- 
ceva, ma passarono alcuni anni prima che il ma- 
trimonio venisse deciso. Chi ha incoraggiato l’u- 
nione è stato lo zio materno della regina Vit- 
toria, il re Leopoldo I del Belgio, che essa amava 
e considerava quasi come un padre e al quale 
sono dirette la maggior parte delle lettere del- 
l’epistolario. Ma, malgrado l’interessamento del 
Re del Belgio, quello di Vittoria ed Alberto fu 
un matrimonio d'amore. Essa dichiara in una 
lettera di non voler provare per il suo sposo fu- 
turo soltanto della simpatia o dell'amicizia, ma 
dell’amore. E fu soltanto quando si sentì sicura 
che un tale. sentimento esisteva fra lei ed Al- 
berto che la Regina d’Inghilterra, come vuole 
l'etichetta, fece formalmente al giovane Principe 
la domanda di matrimonio, “Oh, zio mio, ,, — seri. 
veva essa poco più tardi a re Leopoldo, — “io mi 
“ sento così felice! io adoro tanto Alberto! Egli è 
“ proprio un angelo, così gentile con me e così 
“ innamorato che io ne sono commossa! To confido 
“e spero che sarò capace di renderlo felice quanto 
“si merita. Non posso mai separarmi da lui. Noi 
“ passiamo insieme ore così felici e deliziose! ,, 

L'annuncio del fidanzamento fu accolto con 
gioia da tutti eccetto che dai Tories, i quali non 
avevano ancora perdonato alla giovane Regina 
l’affronto fatto a sir Roberto Peel a proposito 
del Complotto della Camera da Letto, di cui par- 
leremo più avanti, I T'ories cominciarono dunque 
a sollevare dei dubbi sulla religione del Prin- 
cipe; poi gli rifiutarono il diritto di precedenza 
nel cerimoniale di corte: poi, in pieno parla- 
mento, gli ridussero l’appannaggio da 50.000 a 
30.000 sterline all’anno. “I Tories fanno di tutto 
4 per usarmi delle scortesie.... I liberali sono i soli 
“ sicuri e lealisti e anche i radicali si stringeranno 
“intorno alla loro Regina per proteggerla dai To- 
“ries....y Il Principe Alberto sarebbe forse stato 
più prudente se avesse cercato di conciliarsi i 
suoi nemici. Egli invece li affrontò e impegnò 
con loro quella lunga e ingrata lotta per l’eser- 
cizio di un potere extracostituzionale che doveva 
avvelenargli l’osistenza e portarlo anzi tempo alla 
tomba. Ma la Regina era con lui e per lui. L’11 
febbraio 1840, il giorno dopo le nozze, essa seri- 
veva a Re Leopoldo: “ Francamente io non credo 
“che sia possibile per alcuno a questo mondo di 
“ essere più felice o anche appena così felice come 
“lo sono io. Egli è un angelo e solo a guardarlo 
“in quei cari occhi e in quella cara faccia abbron- 
“zata mi sento di adorarlo...,, Albert! Albert! Al- 
bert! non c'è più altri che Albert da questo mo- 
mento in poi. Tutte le lettere parlano di lui; 
tutti i suoi sentimenti, tutte le sue cure, tutti i 
suoi pensieri sono per lui, Egli è sempre “ my 
dear Angel ,,! Le lettere che si riferisgono al ma- 
rito sembrano le lettero di un romanzo di ap- 
pendice. Non c'è nessuna arte, nessuna finezza: 
le espressioni sono comuni, quasi melodramma- 
tiche, ma se ne sente la sincerità. Albort! Albert! 
Albert! Anche quando le nasce il primo figlio, 
il futuro Re d’Inghilterra, il suo pensiero è per 
Albert, “Io spero e prego che possa crescere in 
“ tutto simile al suo carissimo papà. ,, Anche più 
avanti, col tempo, essa ne parla sempre coll’ac- 
cento e la fraseologia di una passione giovanile. 
E si inquieta perchè il paese mormora e disap- 

rova l’inframmettenza del marito negli affari di 
Biato. Perchè? Albert deve essere Re d’Inghil- 
terra; Re Consorte, deve essere presente quando 
essa riceve i suoi ministri, deve aiutarla a re 
digere i documenti di Stato. Tutto quello che fa- 
ceva Albert era ben fatto. Si sa che la grande 
esposizione del 1851 tenuta nel Palazzo di Ori- 
stallo fu opera del Principe Consorte: la Regina 
ne scriveva in. termini entusiastici dopo l’inau- 
0... lo vorrei che 
“ aveste potuto vedere il 1.° maggio 1851, il giorno 


“ più grande nella nostra storia; il più bello, il più 
“ imponente, il più commovente spettacolo che si 
“sia mai visto, e il trionfo del mio adorato Al- 
“ berto.,.. Il nome carissimo di Alberto è immor- 
“ talato in questa grande concezione, sua, proprio 
“sua.... Io non ho parole per ringraziare Dio! Io 
“mi sento così felice, così orgogliosa!... 

E il dolore, lo strazio, quando Alberto morì! 
Le lettere che essa scrisse dal castello di Windsor 
nella camera accanto a quella dove giaceva il 
cadavere di lui non si possono leggere senza 
commuoversi. Il triste avvenimento fu il punto 
centrale nella vita della Regina Vittoria. D’allora 
il suo spirito è in un continuo stato di depres- 
sione e di melanconia. La sua vitalità è spenta: 
il suo sguardo prende una espressione perma- 
nente di tristezza: il suo carattere muta... 

“La povera bambina rimasta senza padre a otto mesi 
è ora l’infelicissima donna rimasta vedova a quarantadue 
anni. La felicità della mia vita è finita! Il mondo è fi- 
nito per me! Se io devo vivere vivrò, per questi nostri 
poveri figliuoli, rimasti senza padre, per il mio povero 
paese che, perdendo lui, ha perduto tutto.... Ma, oh, il 
vedere questa nostra pira, felice, quieta vita domestica, 
che sola mi dava forza a sopportare una posizione, che 
non mì piace, il vederla spezzata a quarantadue anni, 
quando io avevo sperato con tanta istintiva certezza 
che Dio non ci avrebbe mai divisi e ci avrebbe permesso 
di diventar vecchi insieme.... oh, è troppo crudele, troppo 
le!.. La sua purezza era troppo grande, le suc 
aspirazioni erano troppo alte per questo miserabile 
mondo!,.. , 


* 


Questa donna, cho ha tanto amato, ha però 
anche cordialmente odiato; nò il suo odio è 
stato meno formidabile del suo amore. È real- 
mente la storia di questi amori e di questi odii 
che rende interessante la figura della regina Vit- 
toria. Nelle sue simpatie e antipatie politiche 
essa portava tutta la sua femminilità. Epperò 
era talora ostinata, irriconciliabile e perfino ven- 
dicativa. Le ci vollero tre anni per liberarsi di 
lord Palmerston e dieci per sconfiggere Glad- 
stone: ma essa ci si mise con tutte,Je arti e la 
costanza di una donna che odia, e ci riuscì, 11 
primo episodio tipico è stato quello, ormai ce- 
lebre, del Bedchamber Plot, cui ho accennato 
più sopra. La Regina aveva una vera devozione 
per il vecchio ministro lord Melbourne. Egli era 
a capo del gabinetto quando Vittoria salì al trono 
e la consigliò, la avviò per la difficile carriera 
colla rispettosa amorevolezza di un padre. La 
giovane sovrana ebbe sempre una tale fiducia 
in lui che se lo tenne come consigliere — con- 
trariamente alle norme costituzionali — anche 
quando non era più ministro ed erano al potere 
i suoi avversari politici. La guerra dei conser- 
vatori alla Regina e al Principe Consorte ebbe 
appunto origine dal suo attaccamento a lerd 
Melbourne, che era un Whig, cioè un liberale. 
Quando Melbourne cadde, la Regina si dovette 
rassegnare a offrire il mandato di comporre il 
nuovo gabinetto al leader dei Tories, sir Robert 
Peel. Questi le presentò la lista dei nuovi mini- 
stri e la Regina li accettò; ma quando sir Ro- 
bert le sottopose anche la lista delle nuove dame 
di compagnia la Regina si ribellò. Era ed è an- 
cora costume oggidì in questo beato paese che 
ad ogni mutamento di ministero muti anche la 
costituzione della Casa Reale. Quando va su un 
ministero liberale vuole chela Regina si prenda 
per dame di compagnia le mogli dei Pari libe- 
rali, altrettanto fanno i conservatori quando è il 
loro turno. Ma la Regina non voleva cambiare 
le Dame che aveva a Corte e ne fece una que- 
stione. In una lettera del 29 maggio 1839 essa 
serive che la pretesa di Peel è “ infame e ripu- 
gnante ai suoi sentimenti ,,. Sir Robert Peel si 
consultò col Duca di Wellington © cercò di per- 
suaderla in tutti i modi possibili. Ma non ci fu 
verso. Allora Peel rinunciò al mandato, e la Re- 
gina, ben contenta, mandò a chiamare un’altra 
volta Melbourne. Sessanta anni più tardi, con- 
versando ad Osborne col suo segretario, sir Ar- 
thur Bigge, essa, dopo aver fatto gli elogi di 
sir Robert Peel, 
disse : “ Ero molto 
giovane allora e for- 
se, se la cosa si ri- 
petesse ora, agirei 
diversamente! ,, 

Più serio e più 
grave fu il suo lun- 
go dissidio con lord 
Palmerston. Questi 
era ministro. degli 
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I QUADRI DEL PALAZZO REAL'E DI BUCKINGHAM 


riprodotti per la prima volta nelle “Memorie della Regina Vittoria,, 
(Riproduzione concessa dall'editore John Murray di Londra). 


Ir Prixcipr Coxsorte, 1840, “Le Cverne, (quadro di Winterhalter). Tr narone SrocKmaR 


ritratto da J. Partridge. La Regina Vittoria e la duchessa di Nemours, ritratto da J. Partridge. 


Anrunò Cnisrorono Bexsox, 
imo dei compilatori delle 
“ Memorie della Regina ,. 


altro compilatore delle 
“Memorie della Regina. 


La PrINCIPESSA VITTORIA RICEVE L'ANNUNZIO DELLA SUA ASSUNZIONE AL Trono D'IxcuiLtERRA, 
quadro di H. T. Wells. R. A. 


Ir erisoree Fenerico Guenrziato DI Prussia, 1851, La Reerma Virronia nel 1840, Lrororno, Re DEI Bengi, 
ritratto da Winterhalter. ritratta da J. Partridge. ritratto da Winterhalter, 
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esteri nel gabinetto di lord John Russell © si mo- 
strava molto fermo e indipendente, Spesso la 
Regina non era informata del tenore dei dispacci 
esteri se non dopo che erano stati mandati. E 
ciò la irritava. Ma il dissidio si acuì specialmente 
sulla questione italiana. La regina Vittoria non 
ha mai ayuto troppe simpatie per la causa della 
nostra indipendenza, e, in genere, per nessuna 
causa nazionale. Conservatrice e legittimista, la 
politica estera della Regina si limitava a una 
grande preoccupazione di preservare sempre ed 
ovunque lo statu quo; il movimento insurrezionale 
d’Europa del 1: le parve un grande moto bri- 
gantesco e nulla più. Palmerston, invece, che fu 
appunto ministro dal 1848 al 1851, simpatizzò 
con tutte le rivoluzioni d’Italia, di Germania, di 
Spagna e di Portogallo. Specialmente per ciò 
che riguarda l’Italia se Palmerston avesse avuto 
le mani libere le cose sarebbero andate diversa- 
mente. Ma la Regina era sempre lì a frustrarne 
i piani. Usando la terza persona, come era so- 
lita fare quando si rivolgeva ai suoi ministri, 
essa scriveva: “ La Regina è decisa ad osservare 
“la neutralità nelle rivoluzioni, negli intrighi e 
“ nelle guerre d’Italia. È vero che lord John Rus- 
“ sell dice che conviene a una grande Potenza 
“come l'Inghilterra di preservare la pace d’Eu- 
“ropa gettando il peso della sua influenza dalla 
“ parte della giustizia. Ma i pareri non sono con- 
“cordi nel giudicare da che parte sia la giu 
“stizia ,,. 

E in un'altra lettera: 

“Giò che la Regina da tempo sospettava e 
“ciò che sempre vivamente sconsigliava sta ora 
“ per accadere: vale a dire che lord Palmerston 
“ usa la nuova entente cordiale por, strappare al- 
“l’Austria, mediante le armi francesi, le sue 
$ provincie italiane. Un tale procedimento sa- 
“ rebbe più che iniquo. Se sia buona politica per 
“l’Austria di tenersi la Lombardia è un’altra 
“questione, ma una questione che spetta a lei 
“e non a noi di decidere. Alla stessa: stregua 
“ molti potrebbero pensare che noi saremmo più 
“felici senza l'Irlanda e il Canadà,,. 

Essa, che era tedesca nell'anima, trovava.una 
contraddizione fra la politica italianofila di Pal- 
merston e la sua germanofobia e così scriveva 
in un’altra lettera: “La Regina non può nascon- 
“dere a lord Palmerston che essa sente rossore 
“ del nostro atteggiamento nella questione italia 
“ na, dove sosteniamo il male per il solo scopo di 
“ guadagnare influenza in Italia. La Regina non 
“crede che una influenza così guadagnata sia 
“ vantaggiosa... Nè. c'è coerenza fra la nostra 
“ attitudine riguardo l’Italia e quella che abbiamo 
“adottato riguardo allo Schlewig: si tratta di 
“ due casi simili: eppure noi ostacoliamo la Prus- 
“ sia nelle sue aspirazioni e l’ammoniamo ad esser 
“ prudente, ecc., mentre non diciamo nulla a Carlo 
“ Alberto è lo lascieremo fare anche se si pren- 
“ desse tutti i dominii italiani dell’Austria ,,. 

Non pare che la Regina si sia mai ricreduta 
dei suoi sentimenti verso la causa italiana, di 
cui possiamo vedere una traccia anche nel ri- 
tratto che faceva più tardi di Vittorio Ema- 
nueleII “....Egli è franco, aperto, giusto, leale, 
“liberale e tollerante, ed ha un gran buon senso. 
“ Non manca maialla sua parola e ci si può fi- 
“dare di lui: ma è violento e stravagante ed ha 
“ dei modi rozzi, strani, bruschi, esagerando quella 
“ maniera breve di parlare che aveva il suo po- 
“ vero fratell Egli somiglia più a un cavaliere 
“o a un Re del medioevo che a una persona déi 
“ nostri giorni ,,. 

Il duello fra la Regina e Palmerston finì col 
trionfo della prima per l’errore commesso dal 
ministro di essersi congratulato troppo presto 
con Napoleone II, dopo il colpo di Stato. Pal- 
merston dovette dare le dimissioni. Ma passa- 
vano appena pochi anni e la Regina stessa fa- 
ceva visita a Napoleone di cui dava questo in- 
teressante giudizio: “ Non c’è dubbio che egli è 
“un uomo veramente straordinario e con grandi 
“qualità: oserei dire che egli è un uomo miste- 
“ rioso. Possiede evidentemente un coraggio indo- 
“ mito, fermezza di propositi, sicurezza di sè, per- 
“ severanza e grande segretezza ; senza dire di una 
cieca fiducia in ciò che egli chiama la sua stella 
“ e di certe credenze superstiziose che hanno quasi 
“del romantico. Nello stesso tempo ha un mera- 
“ viglioso controllo di sè, una grande calma, gen: 
“ tilezza e potenza fascinatrice, che tutti i suoi più 
“ intimi sentono vivamente... Come si poteva cre- 
“ dere che l’imperatore avesse esperienza alcuna 
“ degli affari di Stato pensando che fino ‘a sei anni 
“fa visse come un'povero esiliato, assolutamente 
“ estraneo alla vitaspubblica? 1 proprio sorpren- 
— ti ito ii i ri 
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“ dente e quasi incomprensibile come egli dimostri 
“ tanta abilità di governo e tanto tatto, quali non 
“arrivano ad avere molti figli di' Re, nati nei pa- 
“lazzi ed educati in mezzo agli. affari pubblici! , 

In un’altra lettera leggiamo questo curioso aned- 
doto sull’entrata di Napoleone in Parigi: 

“Melo ha riferito lord Cowley — scrive la Re- 
“ gina. — Sotto uno degli archi trionfali era stata 
“appesa una corona ad una corda e sopra c’era 
“ questa scritta: /l l’a bien mérité. Ma la corona 
“ fu danneggiata ela levarono all’ultimo momento, 
“lasciando però la corda penzoloni e la scritta. Il 
“che deve aver avuto un effetto abbastanza edi- 
“ ficante!, 

Molti altri giudizi su monarchi e uomini po- 
litici del tempo si potrebbero spigolare in questi 
tre interminabili volumi, ma il farlo ci porterebbe 
troppo per le lunghe. Le citazioni che ho fatte, 
del resto, mi pare che bastino a fissare il carat- 
tere della sovrana, Si dice che quando si capì 
che la successione al trono sarebbe toccata alla 
piccola figlia della duchessa di Kent si pensò di 
cambiarle il nome di Vittoria in quello di Eli- 
sabetta. Ma è stato bene che la cosa non: sia av- 
venuta. Quale contrasto infatti tra le due Regine! 
Elisabetta la Regina Coquette, Vittoria la Re- 
gina massaia; Elisabetta, la Signora di una razza 
di avidi e poco rispettabili avventurieri, Vittoria 
la Madre di un ricco popolo commerciale e... ter- 
ribilmente rispettabile, Elisabetta la Vergine Re- 
gina, in cui l'ambizione era più forte di qualun- 
que affetto, Vittoria, la moglie ed amante de- 
vota ! Dotata di una forte volontà, sagace, furba, 
buona cogli amici e implacabile coi. nemici, ge- 
losa dei suoi privilegi reali e delle sue preroga- 
tive, diffidente della democrazia, ma, occorrendo, 
consumata opportunista, la Regina Vittoria ap- 
pare inquesto epistolario il vero tipo della donna- 
statista e — come ha ben osservato or non è molto 
nel parlamento italiano Luigi Luzzatti — il suo 
esempio è la miglior prova della capacità della 
donna a prender parte alla vita pubblica. Que- 
sti tre volumi anzi dimostrano che l6 suffragettes 
ebbero nella Regina una loro inconsapevole lea- 
der. E dimostrano ancora che la riabilitazione 
della monarchia, cioò il fatto dominante nella 
storia inglese del secolo scorso, fu interamente 
opera della Regina Vittoria. La monarchia in 
Inghilterra era moribonda nel 1837: nel 1907 
essa è più forte e inassalibile che in. qualunque 
altro paese del mondo. 

Londra, ottobre. 


ACCANTO ALLA VITA. 


Sarah Bernhardt giudica Eleonora Duse, Il mo- 
mumento del Flanbert a Rouen. Flaubert a 
Roma. Flaubert davanti a Michelangelo. Il ca- 
Pitano Ambrosini e la necessità di dir la verità. 

Firenze, 19 ottobre, sabato. — È uscito il se: 
condo volume dei Ricordi di Sarah Bernhardt. 
aun grosso volume, perchè la signora Bernhardt 
ha molti ricordi: e non è, per fortuna, l’ultimo. 

Ma è molto piacevole, perchè in fondo al libro 
l'illustre decana delle attrici francesi ha la cor- 
tesia di giudicare, cioè di dar dei consigli ai suoi 
colleghi più celebri, Ella divide questi colleghi, 
con un bel gesto da giudizio universale, in due 
categorie: a destra, gli eletti che ella chiama gli 
artisti; a sinistra, i reprobi che ella chiama i 
comici. E forse interide per comico quello che 
s'occupa sopratutto dell’ effetto da produrre sul 
pubblico, a qualunque costo e con qualunque 
mezzo; e chiama artista chi pensa soltanto a 
creare un personaggio nuovo con l’arte. La di- 
stinzione è artificiosa, perchè l’arte er un at- 
tore è solo un mezzo più raffinato 0. più muove 
per conquistare il pubblico, rivelando coi pro- 
prii pregi anche i pregi del dramma ch'egli re- 
cita, il quale scopo è, del resto, per ogni attore 
uno scopo secondario. E molte novità che fu- 
rono ai lor, tempi pregi dell’arte di Gustavo Mo- 
dena o d’Alamanno Morelli, di Tommaso Salvini 
o d’Ernesto Rossi, sono oggi abitudini dei buoni 
comici, quelle che si chiamano “conquiste assi- 
curate ,. Se anche gli attori seguono il pregiu- 
dizio di tutti gli artisti, che, cioè, il mondo na- 
sca con loro, non è necessario che anche noi 
spettatori si sia tanto ingenui. 

Ma torniamo ai giudizii di Sarah Bernhardt, 
e prendiamone uno che tocca più da vicino noi 
italiani, — quello su Eleonora Duse. Ella dice 
che la signora Duse è più una comica che un’ar- 
tista e che segue il cammino degli altri, * certo 
non imitandoli, perchè pianta fiori dove erano 
alberi e alberi dove erano fiori, ma non ha fatto 
uscire dalla sua arte un personaggio che si iden- 
tifichi col suo nome,,. Ora, anche senza notare 
che, a far la faticosa operazione di giardinaggio 
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descritta nell'immagine di Sarah Bernbardt, si 
muta tanto quel certo cammino altrui, che esso 
diventa. addirittura l’opposto. di quel che ‘era 
prima, ci si può addirittura chiedere se la Bern- 
hardt abbia udito mai la Duse in altro che 
nella Signora delle Camelie. lo ho conosciuto 
qualcuno che era vitino a Sarah in quella me- 
morabile sera: Sarah non pensava che alla pro- 
pria interpretazione nota ormai aî pubblici di 
tutto il mondo e, appena vedeva la Duse inven- 
tare un gesto, un accento, un'attitudine sua e 
tutta sua, Sarah commentava: — Lo fa apposta 
per far il contrario di quel ‘che faccio io. — E 
se ne andò con questa convinzione e la ripetè 
in confidenza ai suoi amici più intimi che som- 
mano solo a Parigi a dieci o ventimila persone. 
Quell’osservazione adesso è diventata una teoria, 
e una teoria stampata. Ma è facile obiettare che 
a quel modo la signora Duse, se avesse avuto 
la sfortuna di nascere prima della signora Bern- 
hardt, avrebbe potuto, udendola recitare la Si- 
gnora delle Camelie, ripetere, parola per parola, 
contro lei la stessa critica, E ogni attore potrebbe 
applicarla ad ogni attore rivale, all’infinito.... 
Piuttosto a voler fissare una differenza fra le 
due attrici, si potrebbe dire che Sarah Bernhardt 
recita meglio di Eleonora Duse, e questa agisce 
meglio di lei. La Duse, cioè, crea e ricrea la sua 
parte ogni sera; la Bernhardt, quando alle prove 
o alle prime rappresentazioni ha fissato il suo 
personaggio in tutti i gesti e in tutte le infles- 
sioni, è capace di recitarlo così cinquecento 0 
mille sere senza variare una nota, perfettamente 
e sicuramente, e il pubblico che va adesso da 
lei a udire l’Aiglon può esser certo che lo ode 
e lo vede, per quel che riguarda Sarah, nei più 
minuti particolari come l’ha udito e veduto il 
pubblico della prima sera sette anni fa. Dopo 
qualche recita, Sarah, macchina mirabile, ha po- 
tuto urlare e declamare tutta la tirata “ Gloire.... 
Victoire.... , ai fantasmi sulla pianura di Wagram, 
pensando magari ai conti di cassa e contando 
magari quanti spettatori calvi fos 
trone. La Duse, a recitare non 
cento volte di seguito lo stesso dramma, a que- 
st’ora sarebbe morta di fatica e un po'di ver- 
gogna, tanto poco ella è “ macchina da recitare, 
0 tanto anche quando potrebbe e vorrebbe farne 
a meno è costretta dalla sua natura a ricreare 


| — non dico nè migliorare nè peggiorare — il suo 


personaggio tutte le sere. E lo sanno gli attori 
che recitano: con lei. Due anni fa pubblicai in 
queste colonne quel che mi narrò Virgilio Talli 
dopo aver recitato con lei-due o tre volte, in due 
città diverse, Fernanda: ogni volta il gioco era 
nuovo, ogni sera ella parlava, gestiva, cammi. 
nava in un modo diverso: qualche volta lo av- 
vertiva prima, qualche volta l'invenzione era ful- 
minea; lì sulla scena, nel calore dell’azione, e 
quell’ottimo attore doveva sorvegliarla per non 
restare in asso, per andar d'accordo con lei. E 
ogni sera, alla finé, la Duse era esausta. 

Da che parte è l’arte? Giudicatelo voi. 

Per la verità, s'ha da dire che.Sarah Bernhardt 
è quel che è tutte le sere in tutti i paesi, sulla 
Senna o sulle Montagne Rocciose, egualmertte. 
La Duse invece noye sere su dieci, si contenta 
di duseggiare. Ma la decima sera.... Cambiamo 
discorso, illustre signora Bernhardt 

* 

20 ottobre, domenica. — Oggi a Rouen s'è 
scoperto il monumento a Gustave Flaubert, Fi- 
nalmente! Le pagine in cui Emilio Zola racconta 
i funerali fatti a Rouen il 9 maggio 1880 all’au- 
tore di Madame Bovary sono famose. Al pas: 
saggio del corteo’ i più non sapevano chi fosse 
“Flaubert, e quando lo si nominava, essi ram- 
mentavano soltanto il padre e il fratello di lui 
che erano stati a Rouen due medici popolaris- 
simi. Secondo lo Zola, Gustave Flaubert il giorno 
in cui morì era sconosciuto dai quattro quinti 
dei suoi concittadini e detestato dall’altro quinto. 
I maligni dicono anche oggi che la grassa Royen, 
famosa per le anitre al sugo e le cotonine co- 
lorate, ha eretto questo monumento più per dar 
torto a Emilio Zola che per dar ragione a Gu- 
stave Flaubert. 

Ho riletto adesso ‘le lettere che il Flaubert 
ancora ignoto (Madame Bovary è del 1856), tor- 
naîîdo dal viaggio d'Egitto e di Terrasanta, scrisse 
dall'Italia nel marzo e nell'aprile del 1*5La sua 
madre, a Ernest Chevalier e a quel Louis Boyit 
het che per affetto a lui fu poi la prima guida 
letteraria di Guy de Maupassant giovanetto. “ Se 
Bouilhet fosse vissuto, avrebbe fatto di mio figlio 
un poeta; fu Flaubert che ne volle fare un ro- 
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manziere ,, ha detto la madre di Maupassant. 
Queste lettere italiane di Flaubert sono cinque, 
datate la prima da Napoli il 9 marzo 1851, la 
seconda da Roma l’8 aprile, la terza e la quarta 
il 9 aprile, la quinta sempre da Roma il 4 mag- 
gio, tutte feroci contro il clero romano. Era una 
stagione di divertimenti, se non di gioja, chè 
proprio allora si compiva l’anno dal ritorno di 
Pio IX da Napoli, e la Pasqua cadde al 18 di 
aprile, e il Flaubert potò assistere all’illumina- 
zione della cupola di San Pietro, all'incendio 
della girandola sul Pincio e anche all’anniver- 
sario del ritorno del papa celebrato con altre 
illuminazioni e con un solenne 7edeum. Ma di 
queste feste e di politica, non parla in quelle 
lettere. Egli, che da buon romantico aveva già 
chiamato Nerone il sommo uomo dell'antichità, 
scrive invece a Louis Bouilhet: 

“ Mi dispiace confessarlo, ma la mia prima impressione 
di Roma non è stata buona. Ho provato da buon bor- 
Ghese una delusione. Cercavo la Roma di Nerone e non 
ho trovato che quella di Sisto V. L'air prélre emm: 
sme d’ennui la ville des Césars. La tonaca dei gesui 
ha ricoperto tutto d’una tinta osenra e seminarista. Mi 
batto i fianchi a cercare, ma sempre chiese, chiese e 
conventi, lunghe strade nè abbastanza affollate, nè ab- 
bastanza vuote, con grandi mura chiuse, e il cristiane- 
simo tanto numeroso e invadente che i resti dell’anti- 
chità lì in mezzo sono schiacciati, annegati... Se sa- 
pessi che hanno fatto del Colosseo questi miserabili! 
Hanno messo una croce in mezzo al circo e dodici cap- 
pellette intorno all'arena! Ma come quadri, come statne, 
come cinquecento, Roma è il più splendido museo che 
sia al mondo ,. 

Per un mese rimugina, ripulisce, affina le im- 
pressioni e le espressioni, scova la trovata para- 
dossale e romantica, e ricomincia, sempre seri- 
vendo al Bouilhet: 


“ Come hanno sciupato Roma! Capisco l'odio del Gibbon 
pel cristianesimo quando ha veduto una processione di 
frati nel Colosseo!... Pure v'ha dei quartieri sulle sponde 
del Tevere, dei vecchi angoli colmi di concime dove si 
può respirare un poco. Ma le strade belle! Ma gli stra- 
nieri! Ma la settimana santa’e la via Condotti con tutti 
i suoi rosarii, i suoi falsi cammei, e"i suoi San Pietro 


di mosaico! V'ha pei turisti negozii pieni di pietre del 
Foro accomodate a fermacarte per posarli sulle scrivanie. 
Coi marmi dei templi hanno fatto dei portapenna. Tutto 
ciò m'irrita i nervi maledettamente... Ieri sera sono 
stato a Tivoli. Son passato davanti al Inogo della villa 
d’Orazio: verano quattordici signori e signore a cavallo 
su quattordici somari! ,, 

San Pietro gli sembra glaciale di noia e di 
pompa. “È un'arte senza scopo. Per quanto gi- 
gantesco, questo monumento sembra piccolo. 
L'hanno fabbricato pel cattolicismo quando co- 
minciava a morire, e niente è più triste d’un 
sepolero nuovo. Ma due pitture nel Vaticano 
spingono l’entusiasmo a quel lirismo che consi- 
gliava la sorridente irriverenza d’Anatole France 
a paragonare Gustave Flaubert a Don Chisciotte, 
due pitture che veramente sono poco concilia 
bili fra loro: la testa della Madonna nello .Spo- 
salizio di Santa Caterina del Murillo e il Giu 
dizio universale di Michelangelo. I gusti mutano. 
Nell’epoca nostra più calma, Gustave Flaubert, 
che nelle teorie stiche accettava senza avve- 
dersene le.opinioni altrui anche quando erano 
in aperto contrasto con la sua pratica, avrebbe 
forse degnato del suo entusiasmo il soffitto della 
Cappella Sistina, prima che il Giudizio univer- 
sale. In ogni modo al suo fanatismo per l’arte 
sua credo che egli abbia poi raramente trovato 
anche in pagine più note un'espressione più 
bella di questa scritta nel primo sole d’una pri- 
mavera romana: 

“Ieri a proposito del Giudizio universale di Miche- 
langelo ho fatto questa riflessione: che niente sulla 
terra è più vile d'un cattivo artista, d'una canaglia 
che per tutta la vita costeggia il bello senza sbarcarvi 
mai e senza piantarvi mai la sua bandiera. Far del- 
l’arte per guadagnar danari, Insingare il pubblico, spac- 
ciare buffonate gioviali o Iugnbri per far del romore, 
questa è la più ignobile delle professioni, per la stessa 
ragione per cui l'artista mi sembra il primo degli uo- 
mini. Io preferirei aver dipinto la Cappella Sistina che 
aver vinto molte battaglie, magari quella di Marengo. 
La pittura della Sistina durerà di più e forse è stata 
più difficile. E mi sono consolato della mia miseria pen- 
sando alla mia buona fede. Tutti non possono diventar 
papa. L'ultimo francescano 


che corre il mondo a piedi 
scalzi, che ha l'intelligenza 
angusta e non comprende 
le preghiere che recita, è 
forse altrettanto rispettabile 
che un cardinale, se prega 
con fede e fa_il sno "dovere 
con ardore. È vero che po- 
ver'uomo, egli non ha per 
consolarsi, quand'è scorag- 
giato, lo spettacolo della pro- 
pria porpora. , 

Questo scrivova da Ro- 
ma Flaubert più di mez- 
zo secolo fa. Il mondo s'è 
mutato e non soltanto a 
Roma, e l'artista è tor- 
nato nei ranghi. 

Mentre Flaubert era a 
Roma, vi giunse, il 5 
aprile, Massimiliano se- 
condo di Baviera, col no- 
me di conte d’ Augusta. 
Certo Flaubert non se ne 
occupò, e Luigi Massimi- 
liano non poteva allora 
nemmeno sapere chi fosse 
tra le migliaia dei fore- 
stieri quel gigante roseo 
© biondo, coi baffi enormi 
da pirata normanno e 
cogli occhi azzurri di 
unbambino. Massimiliano 
fu il padre di Luigi se- 
condo. Flaubert non eb- 
be figlioli : l’unico suo fi- 
glio spirituale che egli 
consigliò, guidò, protesse 
finchè visse con affetto 
più che fraterno, fu Guy 
de Maupassant. Non è 
strano ora pensare che 
sui figli allora appena 
nati di quei due re — 6 
il più potente fu quello 
senza corona — conve- 
nuti da terre lontane 
nella stessa città lo stesso 
giorno pesava lo stesso 
fosco destino d’arte e di 
follia? 


* 

22 ottobre, martedì. — 
Il capitano di stato mag- 
giore Lodovico Ambro- 
sini non ha fatto come 


il padre! Tyrrel: punito 


dai suoi (superiori e, dicono molti che se ne 
intendono più di me, ingiustamente punito, ha 
dato le dimissioni, ed è tornato libero cittadino. 

“ Libero cittadino ,,: la frase è sua, nella amara 
lettera che egli ha mandata jeri al Giornale 
d'Italia. E se è permesso oggi discutere le parole 
di quest'uomo coraggioso e leale, si potrebbe 
forse in quella frase trovare la prova che egli 
ha avuto torto, — torto non a pensare che gli 
ufficiali italiani vivono in un triste disagio mo- 
rale, ma a dirlo a tutti con accese parole 6 per 
di più a stamparlo sui giornali. 

Molta colpa di questo triste avvenimento è di 
noi giornalisti. Il capitano Ambrosini che è un 
bolognese cordiale, ha vissuto per una settimana 
o due durante le grandi manovre accanto a 
venti o a trenta giornalisti, incaricato ufficial- 
mente di condurli, d’istruirli, di consigliarli. 
Giorno per giorno egli ha visto questi colleghi 
laboriosi commentare liberamente davanti a tutto 
il pubblico quel che vedevano, quel che capivano 
e un poco anche — come è nostro dovere pro- 
fessionale — quel che non capivano. Così, ca- 
pitato dalla clausura del suo ufficio a vivere 
all’aria aperta in affettuosa compagnia con chi 
maneggia o s'illude di maneggiare ad ogni ora 
l'opinione pubblica, egli è rimasto inebbriato 
della forza che noi attribuiamo, con un orgoglio 
che ci consola, alla stampa fabbricata da noi, e 
ha creduto di poter far trionfare le sue idee 
generose, anzi i suoi sentimenti che sono 
tanto più pericolosi delle idee, col mezzo che 
yedeva tanto agilmente adoperato da noi. Sa- 
rebbe come se un giornalista, dopo aver assistito 
alle grandi manovre, avesse voluto cominciare 
a sparar fucili e cannoni. Ne è venuto un di. 
sastro. E il capitano Ambrosini (lo confessa nella 
sua lettera) non ha ferito soltanto sè stesso. Il 
peggio si è che in un’altra lettera anche più 
fervida escita oggi e diretta a Fabio Ranzi, 
“lottatore invincibile per la santa verità ,,, egli 
si propone d'insistere. È uomo di molto ingegno: 
finirà ad imparare. Ma a leggere la sua lettera 
appassionata e i suoi aggettivi terribili, pare 
debba essere affar lungo. 

Egli dichiara — e a un uomo che ha fatto in 
piena coscienza il gesto ch’egli ora ha fatto, tutti 
devono credere — “di volere fermamente in ogni 
condizione della vita serbar fede incrollabile alla 
verità, alla sincerità, alla giustizia, Ma chi ha 
mai detto che una fede per essere sincera'debba 
essere sempre loquace? Il punto è qui: e questa 
loquacità è appunto quella che distingue il sol- 
dato dall’apostolo o almeno, come si dice oggi, 
dal propagandista. Il capitano Ambrosini certo 
non va confuso con la turba ormai enorme fatta 
di preti, di magistrati, di soldati, anche di ge- 
nerali che, come dicova il povero Yorick, ad 
ogni momento “si discorrono addosso ,; ma egli 
è ben sicuro di aver badato a quella distinzione 
tra il soldato e il propagandista? Son due pro- 
fessioni rispettabili, ma sono anche due profes- 
sioni inconciliabili. 

E i giornalisti che durante le grandi manovre 
ebbero il capitano Ambrosini maestro così dotto 
e cortese di cose militari, avrebbero forse dovuto 
contraccambiargli questa cortesia facendogli da 
maestri di giornalismo, cioè dirgli che sui gior- 
nali si deve dir sempre la verità, ma non è af- 
fatto obbligatorio anzi è esplicitamente proibito 
di dir tutta la verità. E questo è nei giornali 
perchè così è nella vita; e questo è nella vita 
non per un gretto e pauroso interesse personale, 
ma proprio per l'interesse della comunità sociale, 

La verità! Bella parola, egregio signore; ma 
nessuno degli esplosivi di cui ella conosce la forza 
e il pericolo, e che ella ha fino a ieri maneggiato 
con tanta delicatezza 6 tanta cautela, è terribile 
come l’esplosivo “ verità ,, che oggi ella maneg- 
gia con tanto serena e coraggiosa indifferenza. 

Perchè non tutte le verità son da tutti. Ogni 
persona, cioè, ha le verità che può dire e le ve- 
rità che deve tacere: e quelle che ad esempio 
possiamo dire noi perchè siamo giornalisti, era 
naturale che non le potesse dire il capitano Am- 
brosini perchè era capitano. Mi rincresce infini- 
tamente d’andar d’accordo col generale Saletta : 
ma è così. E anche adesso che il capitano Am- 
brosini è diventato, com’egli dice con una frase 
che riassume tutte lo sue belle illusioni, # un li- 
bero cittadino ,,, crede egli davvero diypoter dire 
brutalmente in pubblico, davanti agl’italiani e 
agli stranieri, tutte le verità, proprio tutte, sul- 
l’esercito, — e sul resto? 

Se il capitano Ambrosini lo pensa, è un in- 
genuo, — un ammirabile ingenuo. E la profes- 
sione di giornalista gli sarà più difficile di quella 
di soldato, purtroppo. 
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Perchè tremavan tanto le piccole foglie qua- 
drate dei pioppi qualche settimana fa? 

Il vento del sud che ansava sulla risaia le sco- 
teva delicatamente come a dire: — Andiamo! — 
Ed esse, no. Vedevan la melma del campo ove 
le spighe del riso coricate dalle recenti piogge 
marcivano, o pure l’acqua del canale verdastra 
che correva non si sa verso dove, di lù da qualche 
malauguroso grido di anatra; e perciò avevan 
paura, 6 tutte quante tremavano, e seguitavano 
a dire di no... Ma ora che il vento è restato, e 
l’aria pende immota, ecco che le piccole foglie 
ingiallite si decidono, spezzan da sè il tenue filo 
che le rilega all'albero, 6 liberamente discen- 
dono. 

Che è dunque accaduto in così breve spazio 
di tempo? Si direbbe che dopo bevuto un altro 
sorso di sole, dopo respirato un altro po’ di vec- 
chio vento salmastro, dopo veduto ancora un 
vol di nube o di uccelli, si sian finalmente per- 
suase d’aver vissuto abbastanza, 6 accettino con 
una specie di rassegnazione serena e quasi beata 
il loro compassionevole destino. Così viva e 
spontanea è la grazia con che lasciano il ramo, 
così molle di abbandono, così leggiero e deli- 
zioso di oblio è îl giro che descrivono nella di- 
scesa. Oh quell’ultima riverenza poco prima di 
prendere terra! È la chiusa di un movimento 
di danza, o è l’estrema dichiarazione di amore 
alla vita sul punto di congedarsene? 

E intanto le piccole sorelline dei gelsi che 
assistevan perplesse sì risolvono anch'esse. E 
via via quelle de’ salici, de’ platani, degli ippo- 
càstani, La pioggia si dilata e si addensa, gua- 
dagna gli orizzonti, riempie tutto lo spazio, pi- 
glia l'aspetto d’una universale rovina. C'erano 
dunque tante foglie sugli alberi? E ne cadono 
ancora! Per le strade e pe’ campi, lungo i fossi 
@ i marciapiedi, dentro i canali, intorno alle 
vasche delle fontane, sopra gli orli de’ pozzi i 
sedili le balaustrate e le statue dei giardini e 
de’ parchi, — dappertutto è un brandello della 
coltre di porpora e d’oro, un briciolo o una 
manciata del tesoro autunnale che si posa e dà 
lampi al sole o riscalda di roseo le grige tra- 
sparenze dell'ombra, compiendo un disegno de- 
corativo alato di leggiadria 6 grave insieme di 
maestà -e- di opulenza; 

E i. cieli stessi. partecipano alla gran ven- 
demmia delle  parvenze. Fantastiche forme di 
nubi balzan-fuori dai lor limpidi seni. Favolose 
stanze di numi spalancansi; cavalcate di cava 
lieri, dall’arme tempestate di gemme, irrompono; 
frotte di draghi impennacchiati trascorrono spriz- 
zando fuoco dagli occhi; vaste selve di rosai 
òndulano e si abbattono sotto ‘il peso di mador- 
nali rose sanguigne.. 


* 

Così l’Autunno compiacesi a ostentar le sue 
fragili ponipe e le sue caduche riochezze, così 
distraesi è divertesi a vestir la decrepitezza e 
la consunzione de’ più seducenti e smaglianti 
colori della vita, 

Somiglia un gran signore che la vigilia di 
morire apre le porte del palazzo e consuma tutto 
quanto possiede in fan solo festino. Il volto gli 
risplende, ma il cuore gli rigurgita di lacrime; 
il riso gli è sulle labbra, ma l’anima è dispe- 
rata e apparecchiata alla rinunzia. 
Ì ì * 
Dove sono dunque le rondini che ai lunghi 
vesperi coronavan di voli e di strida i cori 
Gioni delle case, le torri' e lo cupole delle chiese? 
Nessuno più le ha vedute, nessuno più ne sa 
nulla, Si levarono un'alba, alla chetichella, e si 
allontanarono mute, come chi vada in punta 
di piedi, lungo la traccia dell’Estate che fug- 
givasi avvolta negli ultimi suoi cirri d’argento 
verso i paesi del sole. E le vie de’ suburbii, e 
le viottole della campagna, appaion vedovate e 
deserte, e fan pensare alle case rimaste vuote 
di fanciulli. 

® gli altri uccelli non cantano più. La pas- 
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sera non vola, saltella rasente al suolo; incerta, 
come avesse l’ali tarpate, o non riconoscesse i 
suoi luoghi; e il pettirosso abbandona i margini 
de’ fossati e si affonda nei rovi infreddolito 0 
intimorito, 

Un malinconico silenzio cade sulla pianura e 
sulle colline. Le foglie rosse della vite che si 
dondolano, misere superstiti, ai tralci, parlano 
ancora di solleoni cocenti, di grappoli d’oro, di 
ronzanti mosconi. È nell’aria, sospeso, quasi un 
resto di. profumo vendemmiale, e insieme l’eco 
di allegri mattutini richiami, di cantilene meri- 
diane, di arguto e spensierate chiacchiere e risa 
protratte per le serene sere bagnate e benedette 
di luna. 

Giò era ieri; e pure come sembra già remoto 
nel tempo! 

‘T’ortuose strisce di nebbie azzurrognole fumano 
dalle cavità dei fossati, dai seni delle valli su per 
i dossi montani, tendendo pigre all’ alto, come 
aspirazioni che poco credano in sè, come desiderî 
e sospiri inerti e inani, verso qualche immagine 
di perduto bene, verso qualche luce di folicità 
che poco fa brillava ed ora è spenta per sempre. 

Il semplice uomo che lavora la terra vede e 
soffre tutte queste tristezze; ma rispetta incon- 
scio il severo e sacro raccoglimento dell’ ora. 
Segue l’opera dell’aratro e getta il nuovo seme 
con la fronte corrugata, movendo tacito e grave, 
come per non turbare il sopore di qualcuno che 
agonizza lì presso. L'ozioso medesimo che attra- 
versa la campagna e si attarda sul vespro lungo 
il solitario viale cittadino, evita i mucchi delle 
foglie vizzo per timore di sentirle scricchiolare e 
gemere sotto i suoi piedi. 

Ma il vento le investe senza pietà. Gli ultimi 
soli le hanno disseccate, i primi freddi le hanno 
irrigidite e accartocciate: esso le ghermisce con 
una specie di compiacenza villana, e le sbatte 
contro i muri e gli usci delle case serrate, 0 le 
sbalza e solleva per una quasi crudele ironia ‘a 
riddar funebremente in vista agli alberi che le 
portaron sulle braccia e le cullaron vive al gaio 
tempo della giovinezza; 6 poi le disperde e le 
affoga nel buio e nel nulla. $ 

È intanto trae le nubi dal lontano mare. Le 
raccoglie come un gregge sbandato, e le preme e 
le stipa entro le gole e contro le pareti dei monti; 
e le schiaccia e le stende simili a sucidi cenci su 
la- grassa. pianura. 

Finalmente se ne va, con l'azzurro e col sole. 

Ma le nuvole restano, accidiose. 


L'indomani, un rumofetto ci sveglia, 

Che è? 

Il curioso che va alla finestra vede il selciato 
della via, le nude ramo degli alberi, i ferri pun- 
tuti delle cancellate che luccicano; e nelle za- 
nelle l’acqua giallastra che scivola via attraver- 
sata qua e là da fuscelli di paglia e viluppi di 
cose fradice che furono forse foglie. 

Tra un odor di gaggìa e di crisantemi la 
pioggia scende e picchierella allegramente come 
a dire: 

— Son qui! 

È la vecchia. amica garrula che a lungo an- 
dare annoia ma si riode tuttavia e risaluta sempre 
volentieri poichè ridice molte care cose, la più 
parte dimenticate, alle quali il cuore era rimasto 
fedele senza saperlo; e ora fanno un po’ l’effetto di 
nuove, e sì ascoltan con raddoppiato io. 

Essa parlotta o canticchia monoton& e varia, 
timida e vivace, inquietante e carezzevole in- 
sieme; e colui che l’ascolta si risovviene, e pensa. 

Pensa ciò che la buona pioggerellina dice, e 
pensa dell’altro ancora. 

Egli che da poco ha lasciato gli obliosi luoghi 
dell’ozio, e «anela di ricongiungersi a qualche 
adorata creatura, prova d'improvviso"più forte e 
mordente il desiderio della soave intimità fami: 
liare, delle vecchie consuetudini giornaliere tra 
le quali si svolgerà il nuovo periodo della sua 
vita operosa. 

Era partito stanco e.stremato, e ritorna àlacre 
e rinvigorito, animato di baldanza e di fode, 
ricco di generosi propositi, impaziente di riaf- 
frontrar la battaglia, 1? tra sè si compiace delle 
sue ritemprate energie; nel suo segreto le ricon- 
sidera a una a una, pago e orgoglioso come il 
guerriero che ammira le sue bell'armi ' salde e 
scintillanti alle pareti della sala, 

Teri quasi credeva odiar quella forma di vita 
a cui gli era necessità ridonare sè stesso; oggi s'ac- 
corge invece che l’ama, chevVama alla follia, e si 
rimprovera anzi di non averla per l’addietro sa- 


puta amare abbastanza: se la rappresenta non 
più come odiosa schiavitù e castigo, ma come 
compenso e premio ad un lungo e crudele divieto. 

Pensa una mano che gli si posa sulla mano, 
una guancia che gli sfiora la guancia, più leggera 
del sòmmolo di un'ala: vede sotto la lampada una 
o due testoline cariche di riccioli, che si piegano, 
una o due boccucce fiorite che si chiudono pla- 
cidamente nel sonno. — Pensa l’uscio sprangato, 
il tepor del nido e la voluttà e la sicurezza del 
riposo, mentre la medesima vocettina loquace se- 
guiterà a parlottare e cantarellare sui tegoli del 
tetto e nel canale della grondaia. 


* 

Ma colui che non aspetta nessun ritorno e 
nessun nuovo incontro, 6 passeggia senza scopo 
per le sue stanze vuote, lotta invano con la 
folla dei molesti pensieri e con l’onda delle ac- 
cumulate angosce. 

Pensa un'ombra che gli fu cara un giorno, 
che gli pareva ed era unica bellezza unica ra- 
dice e fontana di vita, — ed ora non è più. 
Torna indietro con la memoria, indietro col 
desiderio, fino in fondo al passato; dove, di 
là dal velo che sempre più -infittisce, ritrova 
e. riconosce ancora sì e no, un ovale che 
biancheggia, e qualche lineamento e qualche 
gesto che s' illumina, qualche sfumatura di sor- 
riso che balena tremolando e si spegne... Che 
cosa non darebbe egli per poter rinnovare una 
di quelle divine sere invernali in cui la fiamma 
crepitava sotto la cappa del camino, e quel cre- 
pitio sembrava. la voce istessa della felicità che 
discorresse con lo anime intente? 

Ma era proprio lo scoppiettio vivace dei bruscoli 
che d’un tratto avvampavano come un piccolo 
incendio gettando rossi bagliori sui volti, o non 
era piuttosto lo stesso rumoretto della pioggia 
che adesso batte sul davanzale?... 

E s'incammina verso una tomba... 

La fronte gli arde; pensa che sarà un refri- 
gerio posarla sopra il freddo marmo. 

Egli non ama le necropoli vaste ove il dolor 
vero, che ha il pudore di sò © singhiozza som- 
messo, è di continuo offeso dal mentito che grida 
e assorda: ama i piccoli cimiteri villerecci di- 
menticati in grembo alle umide vallicelle o di- 
stesi sopra i poggi solatii, dove i cancelletti di 
legno non si aprono che a stento, e la vista 
delle bianche. tombe dà, di lontano; immagine 
di un bucato sciorinato al sole; dove in cambio 
delle aiuole ben pettinate è qualche cespo di 
selvatiche rose mezzo intristito, e per l’aria dif- 
fuso un odor d’erbe aromatiche, e intorno il 
fieno alto che nessuno curasi di falciare; e dove 
i morti che vi giacciono non hanno altra cm- 
pagnia che quella del silenzio e degli uccelli ra- 
minghi o del vento che rompe negli alberi, o 
dei grandi nuvoli abbaglianti. che sì affacciano 
di quando in quando, e accennano, prima di di- 
leguare, come un mistero che risponda ad tn 
altro mistero.a. » 

Un raggio di sole è penetrato nella mia stan- 
za e si è allungato fin sopra il mio tavolo. 

Che significa ciò? 

Mi alzo e corro alla finestra, 

È il più limpido azzurro ch'io mi vedessi mai. 
Sotto il bacio del sole vittorioso il mio giardino 
vibra e splende, dopo i recenti layacri, con un 
senso di rinnovellata freschezza verginale, I gio- 
vani pini, verdissimi, muovono al soffio del po- 
fiente: cantano sottovoce l’eterno infaticato pul- 
lular della vita; e i cipressetti oscuri e gravi 
tentennano con un dolce moto di assentimento. 

Le tombe sono tanto lontane! 

Ed io mi ricordo, proprio in questo punto, 
d'aver trovato stamani, appiè dell’alto muro della 
terrazza, alcune rose sbocciate con istupore dei 
vecchi olivi meditabondi. 

Oneglia, ottobre. 
ANGIOLO SILVIO NOVARO. 
———_______ 


Il più gradito regalo? Senza alcun dubbio è questo. 


Una bellissima penna a serbatojo 


Bur Grande scelta da Hardtmuth, L. e 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


419 


Un documento trafugato | 


RACCONTO) DI 


GIULIO CAPRIN 


L 

Soliloquio del cavalier Prospero Antèri, ordinatore del- 
l'archivio dei baroni di Wallensee, che si immagina 
detto — anzi taciuto — nella “Sala dei cavalieri , , al 
pian terreno del Castello dei Wallensee (in Istria), in un 
giorno d’estate, verso il tramonto. 

E per oggi basta! Il carteggio dell’anno 1742 
è finito... 

Rivolgendosi ad uno dei ritratti che gnardano, tra 
burberi è intontiti, dalle pareti semibuie della sala, 

Domani poi, signor barone Martino, detto il 
Gigante, avrò l’onore di violare un altro po’ del 
vostro segreto epistolare... Ci vuol pazienza, 
caro barone: non è stata la mia brutale curio- 
sità che mi ha spinto nel vostro feudo a frugare 
tra le carte vostre e dei vostri parenti, le quali, 
però, dal punto di vista storico-diplomatico, pre: 
sentano un interesse che certo voi — non per 
offendervi — non potevate attribuir loro, quando 
le riceveste.... Rifatevela con il vostro trisnipote, 
con l’eccellentissimo barone Otto, che tiene mol- 
tissimo ad assicurarsi dei servigi preziosissimi 
prestati in pace e in guerra, da questa nobile 
compagnia di antenati, alla’ Serenissima casa 
d'Austria. — È) stato lui che ha chiamato me 
minimo intendente di segreti politici, a farvi 
da segretario post mortem: ed io ho accettato 
l’incarico, naturalmente delicato, più per amor 
della quiete e della frescura che si gode tra i 
vostri superstiti bastioni, che per quel migliaio 
di fiorini, che mi sarà donato a lavoro compiut 
Bella vita, in fondo, questa mia, per un archi 
vista in vacanze! Proprio come la consigliano i 
medici delle malattie nervose: lavoro moderato, 
aria fine, comodo di passeggiate, 0 sovra tutto 
nessuna scossa morale... Del resto che scosso mo- 
rali ho avute io in quarantasette anni di vita, di 
cui venticinque passati negli archivi a decifrare 
sgorbi paleografici e a schedarli coscienziosa- 
mente fino a diventar direttore di un importante 
archivio di Stato? Tanto poco mi sono scosso che 
qualche volta mi pare che l’anima, a furia di star 
ferma, minacci di marcire come uno stagno; è 
innegabile che la mia intelligenza — dato che 
ne abbia avuta qualche poco — deve aver su- 


bito una specie di involuzione, ed anche i miei | le spalle la grinta impa 


sentimenti calcificandosi un poco per volta, aiu- 
tino a ridurre il mio io a quella forma di im- 
becillità, che si chiama la imbecillità erudita; 
una forma blanda di imbecillità tutt'altro che 
colosa .... È vero che ho tentato di reagire 
ntomi di questa malattia professionale: ho 
continuato a portare delle cravatte policrome; 
ho chiuso la mia pinguedine incipiente — ai 
pena incipiente — dentro qualche gilet fantasia, 
mi sono fatto stirare i calzoni ogni volta che ce 
n'è stato bisogno, e non sono mai uscito colle 
scarpe poco lucide: ragione per cui presso certi 
miei colleghi mal pettinati e straccioncelli mi 
sono buscato la nomea di vanesio e forse anche 
di ignorante; ma in compenso ho potuto ancora 
avvicinare delle signore, e riuscir loro soppor- 
tabile, non dirò proprio simpatico, ma insomma, 
per il mestiere che faccio, non ‘c’è male.... Oh! 
non fatemi gli occhiacci, antenati gloriosi e mal 
dipinti della no) ima famiglia di Wallensee.. 
Non sono venuto davvero a raccontarvi delle 
avventurette galanti e molto meno a tentare la 
virtù della ultima e vivente dama della vostra 
prosapia, la baronessa Contarina Wallensee-Ba- 
doer, moglie del barone Otto, mio padrone... Ma- 
che dico? Su, ridetemi in faccia, eroi di tutti i 
secoli... chi volete che tenti io, che non ho mai 
tentato neppure me stesso? E poi, fossi anche il 
più seducente archivista di tutto il mondo, come 
vorreste che esercitassi il mio fascino su la vaga 
Contarina, se, in un mese, che viviamo sotto il 
medesimo tetto, avrò parlato con lei cinque volte, 
e poi, da che il suo signore e marito è andato 
a cacciar l'orso nei Velebit, non la ho più ve- 
duta? È un modello di sposa questa donnina, 
che ha portato la vivacità del suo sangue ve- 
neziano nel vostro sangue, eroico senza dubbio, 
ma un po’ denso e lento, o nobile stirpe Teu- 
tono-Slavona.... Anzi, per dirla proprio come la 
penso, mi pare che il suo rigore coniugale con- 
fini quasi con l’alterigia, poichè da quando il 
marito è partito per la crociata, volevo dir per 
la caccia, col pretesto che soffre di.... nostalgia, 
pranza nel suo appartamento, e lascia me a 
pranzar in quel salone così grande, solo, con dietro 
bile di quel servitore 


che non ha nemmeno lo spirito di ridere alle 
mie medesime... Però, esaminando spassionata- 
mente il fatto, potrebbe anche trattarsi di un 
ordine superiore: potrebbe darsi che il barone 
Otto mi facesse l'onore di sospettare della mia 
umile persona... Ma no! Sospettare di un ar- 
chivista cinquantenne — veramente sono tre di 
meno — lui, un barone di Wallensee, alto un 
metro e ottanta, sano 6 vorace come un. ma- 
stino.... e forse anche meno imbecille di me. 
Non è possibile. Tanto valeva che, nella sua ai 
senza, avesse fatto togliere da queste pareti tutti 
i ritratti di signore sotto la quarantina... Oh! 
voi, dame sconosciute e morte, siete oramai la 
ola forma di femminilità a cui io abbia diritto 
di levare gli occhi, voi, impassibili fronti senz 
vita, come sono senza vita i segretucci vosti 
che vado scoprendo tra i brincelli di cart 
Sorridetemi voi, se potete... Ma non sembri 
senza vita tu, signoretta in raso bianco, che il 
caso ha proprio messo anzi al mio tavolo da 
lavoro, o damina incipriata, di cui non conosco 
neppure il nome.... Sarà merito del ritrattista, 
che doveva essere meno bestiale degli altri, di 
cui qui sono accolti i pietosi prodotti; sarà me- 
rito dell'originale se il tuo incarnato pallidetto 
ha qualche freschezza di carne vera... ma, non 
so, mi pare che tu dovevi esser fatta di una so- 
stanza più gentile di quella che compone gran 
parte del vostro parentado anchilosato e corrw 
ciato; sotto la cipria i tuoi capelli dovevano es- 
sere castani e morbidi, come sono morbidi e ca- 
stani i tuoi occhi dolci, 6 morbida quella tua 
bocca, un pocolino grande forse, ma delicata 
come quella di una fanciulla.... Dovevi essere pri 
prio carina... E poi assomigli tanto.... a chi? Ma 
sì, assomigli a qualcuna... Diavolo! Alla baro- 
nessa Contarina.... 

Ora basta! Non pensiamo sciocchez . O'ò 
ancora un po’ di luce Aria, aria, vecchio cuor 
d’imbecille.... Andiamo a spasso, andiamo a di- 
scorrere con le oche del contadino... © poi a 
pranzo... © poi accenderemo la pipa. Così sia. 


IL 


La mattina dopo, nella medesima “sala dei cavalieri , ; 
Prospero, completamente ricomposto, sta ordinando îl 
carteggio dell'anno 1743. Un servo con una certa solen- 
nità, annunzia. 

— La signora Baronessa di Wallensee. 


Prosperò si leva in piedi, si inchina e si affretta a 
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liberare una poltrona dalle carte che vi ha deposto: in- 
tanto volge anche una rapida occhiata di confronto tra 
la signora viva, semplice in un “réforme, da mattina, 
e quella del ritratto, chiusa nel corpetto di raso dalla 
scollatura quadra: ja somiglianza non gli sembra poi 
tanta, Sbarazzata la poltrona, con un altro inchino sta 
per offrirla alla baronessa, ma questa lo previene. 

— Grazie, cavaliere... è questione di un mo- 
MENTO. 

Prospero, che non ci capisce molto, mormora un: 

Come vuole. 

— Non si incomodi... Può continuare il suo 
lavoro ; io non la disturbo, 

Un altro inchino di Prospero indica che ne capisce 
anche meno. Ma Contarina che sembrava volesse avvi- 
cinarsi a una delle finestre, torna indietro e si rivolge 
di nuovo all’archivista. 

— Cioè... no; lei ‘può essermi utile... è un 
consiglio che mi può dare benissimo... 

— Ma, si figuri, ben volentieri... dove posso.. 

— Oh! una cosa semplicissima; senta, sto ri- 
camando un arazzo che vorrebbe essere di stile 
settecentesco: sul bordo naturalmente vorrei met- 
terci anche lo stemma dei Wallenseo.... 

— Uno stemma gentile: la quercia e la rosa. 

— Grazie per lo stemma.,.. vorrei dunque che 
anch'esso fosse perfettamente in stile; e certi 
particolari non vorrei sbagliarli. Ci vuole un 
modello preciso: credo che nello sfondo di qual- 
cuno di questi ritratti di quell'epoca, lo si possa 
trovare... 

— Oh! non ha che da scegliere; può vedere 
nel ritratto di Raimondo II, di Coromaldo IV; 
di Ottachero, di Martino il gigante... 

— Quanta gente! Ma non sarebbe meglio che 
mi rivolgessi a qualche signora? Ci intende 
remmo più facilmente... 

— Perchè no? Ci sono i rit 
nessa Elisa, della baronessa Mai 

— Ma lei pare‘di famiglia. Finirà, che se vorrò 
essere presentata ai miei antenati, dovrò ricor- 
rere a lei,... 

—. Non credo. Basta che lei entri qui, perchè 
le anime di tutti questi ritratti fremano di com- 
piacimento... 

— Dio! che madrigale solenne. 
che mi occupi del mio stemma. 

Breve pausa, durante la quale Contarina si è fatta 
vicina al ritratto della dama in raso bianco, e sopra un 
cartoncino ha incominciato a ricopiare lo stemma del 
fondo. A un trattò si rivolge di nuovo a Prospero: 
usi se Ja interrompo di nuovo. In que 
sto momento con chi parlo, con la baronessa 
Elisa, Maria Carolina... o con chi altra 

— ‘Quella? 

— Sì, questa. 

— Pur troppo non lo so; è l’unico ritratti 
credo, che non abbia nome, nè data... Non s 
prei veramente. 

— Ma forse si potrebbe trovare. Parrebbe che 
il nome sia stato velato da una nuova mano di 
colore; ma per trasparenza qualche lettera si di- 
stingue ancora.... Ecco.... cor... Mar 

— Davvero? 

— Veda anche lei 

Prospero con interessamento sincero si accosta al qua- 
dro, guarda, tenta, vede qualcosa, compita: 

— sor... Mar, è vero, anzi Mart, 6 più in.là 
un 7, è poi un g.... due g.... un t.... Ma sì, certo... 
non può esser ‘altro... uwor Martini gigantis, 1a 
evidente: è la moglie di Martino il gigante. Ma 
il nome, il nome? nei documenti non lo ho mai 


ratti della baro- 


Sarà meglio 


trovato. Perchè avranno cancellato quel nome?... 
Forse togliendo la vernice... 

— Non importa: mi basta quello che lei ha po- 
tuto leggere per convincere mio marito che avevo 
ragione... 

— A proposito di che? 

— Deve sapere che quel ritratto è qui pro- 
prio per merito mio. Quando sono venuta al ca- 
stello per Ja prima volta, non c’era... Lo ho tro- 
vato per caso in un solaio: mi è piaciuto su- 
bito — non è vero che è una figura graziosa 
E poi quel raso bianoo.... ha osservato che mor- 


bidezza? — Dallo stemma ho capito che doveva 
ratto di famiglia; ma Otto soste- 


essere un ri 
neva di no. Pretendeva che lo lasciassi dove 
era... Mio marito in fatto d’arte ha dei gusti 
curiosi... Ce n'è voluto a persuaderlo.... Sono 
proprio contenta di aver indovinato... La rin- 
grazio tanto. 

— Però anch'io potrei essermi ingannato... 

— Che scrupoli! Io invece sono certa che non 
si è ingannato... anto ne sono sicura, che mi 
è venuta in mente una cosa. Toglieremo il ri- 
tratto da quella parete e lo metteremo vicino a 
quello di suo marito. 

— Martino il gigante. Eccolo lù.... 

— Quale? Quello accigliato, con quel parruc- 
cone giallastro ? Che peccato! Veramente non mi 
ispira troppa simpatia. Avrei preferito qualunque 
altro... (rassegnata) Ma d’altra parte bisogna ri- 
spettare la storia... Ameno che lei non non 
sì sia sbagliato; non lo dico per offenderla si 
capisce 

— Infatti, glielo dicevo ora, non sono mica si- 
curissimo della mia interpretazione. 

— Eh! no. Lo dice per compiacenza. È evi- 
dente: quella è la moglie di Martino il gigante; 
e ciò che fu unito non può essere disciolto... 
Ora qui devono essere vicine le imagini, come 
un tempo furono vicine le anime. 
— Le anime? Ma chi ci assicura che le anime 
ono state vicine? 

— (con improvvisa alterigia) Lei può supporre 
che una Wallensee abbia mancato al suo dovere? 

— Me ne guardi il cielo. Ma nel settecento, 
quando in questo castello viveva la dama del 
ritratto, spesso le scritte nuziali indicavano an- 
che il nome del cavalier servente 

— È vero: lo ho sentito dire... 

— Dunque è possibile che l’altra anima non 
abbia lasciato qui la sua immagine... 

— Sempre supposto che Valtra anima fosse il 
cavalier servente. E questo non lo ammetto: un 
cicisbeo non poteva essere che un duplicato del 
marito, è un duplicato in peggio. 

— Il cavalier servente del contratto, certo. Ma 
non dico che ci fosse solo quello.. 

— Ma sa, caro cavaliere, che lei oggi è in 
vena di diffamazione; ed io come rappresentante 
della persona diffamata, non dovrei permettere. 

— Ed io mi cheto: mai costumi nella storia 
sono quélli che sono... 

— Bella invenzione la loro storia, che non rie- 
sce sé non a distruggere, a sciupare quello che 
immaginiamo di bello e di buono... 

— Ma lei che cosa vorrebbe immaginare sulla 
dama in raso bianco? 

— Pretende una biografia completa? Non sa- 
prei improvvisarla. Ma qualche cosa mi sembr 
di poterla indovinare 

— Per esempio? 

— Per esempio, allora il castello di Wallensee 


sì 


era il più bello della regione, e la dama in rasu 
bianco era la pi iosa delle castellano. Mar- 
tino era un uomo accigliato, austero, ma buono 
in fondo e amante di ogni magnificenza. Molte 
feste al castello: venivano gli invitati da tutto 
il Carso, da Reifenberg, da Lueg.... in grandi 
cavalcate. Si cacciava il daino nei boschi, ma 


poi si ballava il minuetto con una grazia deli- 
cata: e la dama in raso bianco sorrideva volen- 


tieri e pur le tremava nella voce un velo di 
malinconia. Però era felice: vicino a Martino 
sembrava così delicata, quasi fragile, che tutti 
dicevano: È come nello stemma; la quercia e 
la rosa. 

— (convinto) La sua immaginazione è gentile; 
e può essere vera anche storicamente: però in- 
torno alla rosa io vedo anche volare la cetoni; 

— Il suo maledetto cavalier servente 

- Perchè no? Le due élitre cangianti pos- 
sono ricordare le due ali della velada di seta.... 

— Ma sa che è una fissazione la sua? E le 
dimostro subito che sbaglia. Un cavalier servente 
doveva essere sempre vicino alla dama: questo 
è evidente, perchè, se no, come avrebbe fatto a 
servirla? Ma da qui al castello più vicino ci 
sono molte miglia. E allora come metterlo... in 
azione, questo servente? Era del paese? Ma non 
supporrà mica che la dama fosse servita dal fle- 
botomo? 

— EH! certo. 

— Certo no. Faccia per un momento una 
supposizione: che ora noi siamo nel settecento 
e che io sia la dama in raso bianco; chi po- 
trebbe essere il mio cavalier servente? St, via, 
dove potrei trovarlo?... 

— (convinto) E vero... qui non c’è proprio 
nessuno, 

Nessuno, è la parola. Vede dunque che ho 
ragione io. 

— Non potevo immaginare il contrario. Se 
ho fatto qualche obiezione è stato solo per pro- 
vocare le sue risposte. Una confutazione, come 
la sua, è sempre elegante, e piacevole a sentirsi. 

— On! non faccia dell'ironia; se non è bella 
per lo meno buona, perchè serve a distruggere 
una calunnia 

— La calunnia è sfatata, il calunniatore, per 
far ammenda, consiglia subito di mettere il ri- 
tratto della dama in raso bianco vicino a quella 
di Martino il gigante.,.. 

— Sicuro, lo faremo subito... Però, piano,» 
La sua punizione sarebbe troppo piccola. Prima 
di fare il mutamento, lei dovrà cercare tra le 
sue carte tutto quello che si riferisce alla dama 


ignota: il nome, la famiglia, tutto.... È la pena 
che si merita: sentirsi smentito dalla stessa pa- 


rola di quella che pareva dovesse. tacere per 
SOMPrO.... 
— E se non volesse parlare? 
— Oh! parlerà, parlerà.... glielo assicuro io. 


II Le 


Una settimana più tardi, Frammento di dialogo tra 
Prospero e Contarina, che ha luogo nella cappella della 
Madonna delle Lastre — piccola, rozza cappella a mezza 
costa di una collina boscosa, in un paesaggio solitario — 
davanti ad un affresco, in eni un modesto pittore del sé 
colo XV ha raffigitrato una danza macabra. Poichè la ra- 
gione della gita — la carrozza aspetta a piò.del colle, 
dove passa la strada carrozzabile — è stata la visita del 
dipinto — raro per il soggetto se non per la fattura, — 
Prospero ha sentito il dovere di dire qualche cosa sulle 
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danze macabre, e finisce la sia modesta disquisizione, 
dicendo 

— Doveva esser così : gli uomini hanno sem- 
pre avuto paura della morte, anche quando cre- 
devano che fosse la porta per entrare in una vita 
più viva. Ma le cose che più ci fanno paura sono 
quelle che ci attirano di più; il ribrezzo assomi- 
glia al fascino. Qualcuno più coraggioso a furia 
di fissare la ragione del suo terrore, ha finito col 
persuadersi che lo spavento è ridicolo, Ecco che 
cosa sono lo danze macabre: un effetto della paura 
che vuol farsi coraggio, guardandosi nello spec- 
chio per scoprire nella sua faccia contratta una 
smorfia amena. 

Contarina, quantunque abbia gli sguardi erranti di 
chi segue più tosto il suo pensiero che il discorso degli 
altri, ha udito oltre che le parole anche il senso dell’e- 
segeta e risponde: 

— Orribile e ridicolo... Può éssere, ma io non 
riescirei a vedervi tanto. Più che altro quella 
concezione... mi offende. 

— La offende? 

— Sì... potrei vedere me stessa in quella dama 
che il suo pittore ha posto accanto ad un bir- 
raio, separata soltanto da uno scheletro... 

— Ma se c'è dello spirito rivoluzionario mi paro 
che non sia tanto del pittore quanto della morte. 

— Ragione di più per non dipingere cose si- 
mili. Io però, che non credo all’uguaglianza nella 
vita, non credo neppure all’uguaglianza nella 
morte... 

— Sulla prima forse troverà ancora qualcuno 
che le dà ragione, ma sulla seconda... via, ba- 
F'ONOSSA.... 

— Anche su la seconda. 

— Ma come? I morti di ieri non sono morti 
quanto i morti di cento seco 

— No.... Lei lo dovrebbe sapere. 

— Baronessa, io non la intendo più. 

— Non importa... Cioò dovrebbe intendermi, 
La dama in raso bianco, quella che ci occupa 
da una settimana — si ricordi delle sue ricer- 
che — è forse morta come le ossa che sono sotto 
questo prato, qui intorno? 

— Vive, sia pure, ma in quanto viviamo noi: 
ma proprio lei, la sua persona... oh! quella... 
per non offendere la sua poesia, dirò che ali- 
menta le radici dei fiori. 

— (impetuosa) No, lei, non può saperlo. 

— Ma come, baronessa? 
meravigli pure; ma io oramai ne ho la 
«»» NOn, saprò come- convincerla.... ma 
non importa, È certo. Lei — la dama in raso 
bianco — non è morta. Cioò è morta solo nel 
senso materiale che lei intende, anzi deve essere 
morta prest 

— (Quasi spaventato) Presto? Come lo sa? 

— (trionfante) Ah! non mi inganno? È) morta 
presto e non aveva consumate che poche delle 
sue energie vitali. Ma queste, lo so, non sono 
tutte perdute.... Vivono... in altri, lo sento. 

— In lei, baronessa? 

— Si, non vorrei che altri lo sapesse; ma qui, 
davanti a queste immagini di cimitero, so di 
non parlare a nessuno; nessuno lo saprà, o guai 
a lui... 

— (china il capo in segno di assenso, un po' turbato). 


— Ebbene. Era un’idea vaga che mi tormen- 
tava sempre, fin da bambina; nel dormiveglia 
ed anche vegliando, mi ricordavo di luoghi e di 
cose che non avevo mai veduto... Lei capisce, 
ricordarsi di ciò che non è stato... Eppure c'era 
il ricordo e il desiderio. Poi mi sono maritata e 
— perchè mentire? — non mi sono sposata per 
passione; conoscevo troppo poco Otto, e non lo 
apprezzavo.... ancora; anzi provavo per lui una 
specie di repulsione. E tuttavia sentivo che do- 
vevo sposarlo, e lo ho voluto sposare, perchè 
avevo il presentimento che doveva essere così. 
Sono venuta al castello: e, pensi, ho riconosciuto 
i luoghi che avevo intravisti nei sogni, sempre 
diversi e sempre uguali.... Poi ho ritrovato il ri- 
tratto di lei... non può immaginarsi che impres- 
sione terribile: una grande angustia, ma anche 
un grandesollievo. Perchè avrei dovuto provarla? 

— Fino a un certo punto si spiega; anche 
chi osservi senza prevenzioni.... trova qualche 
somiglianza nei volti. 

— Ah! sì... non è sembrato a .me sola? 

— Oramai forse neppure io posso giudicare 
serenamente... Ma certo non saprei negarlo... 

— Va bene; però non basterebbe questo a 
spiegare la sensazione atroce e dolcissima che 
ho provato; e che mi è rimasta. Ho sentito che 
in me c'era qualcosa di più che una somiglianza 
di linee, più profonda... Si immagini di sco- 
prire ad un tratto che il suo passato sia stato 
tutto diverso da quello che Lei rammenta, e di 
cui possiede cento testimonianze... di trovare 
nella sua vita quella di un altro. 

— E non ha cercato invece di scoprire un 
errore nelle sue induzioni? Di liberarsi da questo 
incubo?.. 

— Non è stato possibile; ho combattuto me 
stessa... ho cercato delle medicine che facessero 
dimenticare; impossibile... Quel giorno che sono 
venuta, tranquilla e indifferente, a rivedere il 
ritratto, mentre lei lavorava nella Sala dei ca- 
valieri, mi conduceva una volontà che non era 
la mia 

— Si calmi, Baronessa, troveremo che tutto 
questo non è che un miraggio del pensiero. Tro- 
veremo che la Pisanella.... 

— AN! Questo è il suo nome? 

— Vede: tutto si ripete. È un nome italiano, 
come il mio... 

— In fatti, anche lei ‘era Veneziana. 

— Tutto, tutto ritorna identico. Io non faccio 
che ripetere una vita già vissuta. Se sapessi 
quello che è avvenuto di lei, io saprei il mio 
avvenire... Parli, parli; lei può dirmelo. 

— Le giuro che non so altro. 


— Contarina, sì plachi. Le giuro di nuovo di 
non saper altro... Le assicuro che ho frugato 
da per tutto e che dispero di trovar altro. 

— Lei mente. 

— Non mento. Se avessi pensato a mentire 
le avrei già scoperto un documento da cui re- 
sulta che Pisanella Valmarin è vissuta fino a 
novantatre anni. 


GA LBERTI 


sENEVENTO 


— Ha ragione, mi perdoni... Spero «che lei 
mi aiuterà. Non è vero che lei è mio amico? 

— Desidererei di esserlo. 

— Mi sembra di avergliene data una prova 
grande, mettendolo a parte del mio; segreto. 

— L'archivista lo manterrà. 

— È il suo dovere. Ma se io gli ho dato tale 
prova di fiducia egli anche deve credere che 
io non vedo in lui soltanto uno strumento ma- 
teriale della mia ricerca. 

— Grazie: questo desideravo dentro di me, 
ma non avrei osato sperare. 

— Non mi ringrazii. Anche di questo c'è una 
ragione. Mi pare che anche lei debba essere 
stato con me, in qualche modo... l’altra’ volta. 

— Anch'io? 

— Certo, Se no, crede che oggi le avrei par- 
lato come le ho parlato? 

— Ha ragione: nè io le avrei risposto come 
ho risposto. 

— Cerchi, cerchi... Forse in questa. evoca- 
zione, potrà trovare qualcosa di sò stesso. 

— Vorrei, ma temo... 

— Perchè? 

— Perchè se, l’altra volta, la Pisanella osaurì 
della sua vita troppo piccola parte, io debbo 
averla finita quasi tutta. Questa volta mi sembra 
di valer così poco... 6 di meritare anche meno. 

IV. 

Lettera diretta al Barone Martino Il di Wallensee, 
detto il Gigante, trovata dal Cavalier Prospero Antèri 
nel carteggio dell'anno 1745, e da Ini fedelmente co- 
piata (errori compresi). 

Eccellenza Padrona et Padron mio colen- 
imo. 

In meno di una giornata, essendosi spianato 
subito il mare et il vento mettendosi favorevole 
da la parte di levante, son potuto venire da 
Orsera a questa città, e subito arrivato mi misi 
a cercare del soggetto che lei sa, perchè la He- 
cellenza vostra avesse subito quella soddisfa- 
zione che si voleva prendere dell’affronto inde- 
gnissimo. Per ciò tenni parola copertamente con 
li miei amici Paolazzo, il Cheba et Venturino, 
tutti buli honoratissimi et fidati, et dissi quello 
che dovevan fare, senza dire il nome della Ec- 
cellenza Vostra. Subito dopo andai a trovare li 
eccellentissimi Signori Valmarin a casa loro a 
Santa Maria Zobenigo et li detti la sua lettera: 
la aprironò in mia presenza et si stranirono 
molto e piansero assai, perchè non credevano 
che una così granda disgratia fosse capitata alla 
Signora loro figlia, Io humilmente cercai di con- 
solarli et confermai quello che era scritto. den- 
tro Ja lettera, e raccontai che la eccell. Signora 
Contarina essendosi troppo accostata al burron 
del Castello, che noi chiamiamo foiba, la vi era 
cascata dentro et era morta sul colpo. Allora i 
signori Valmarin subito dissero che volevano 
venire in Histria per vedere una volta ancora 
la loro figliola prima che la mettessero in terra. 
Ma io li dissi che non potevano arrivare in tem- 
po, perch» essendosi la signora Pisanella nel 
cadere di così in alto rotta il ventre, col gran 
sole di agosto era subito cominciata la co 
zione e si era dovuto fare i funerali et tutti li 


dis 
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honori et a quest'ora tutto era finito. Tuttavia fecero preparare una 
feluca et vogliono venire da lei per parlare, il padre et il figlio più 
grande; ma niente vi è da temere perchè niente sospettano della 
colpa grandissima della signora defonta. 

Intanto io resto a Venetia per terminare la faccenda che spero mi 
vada bene. Il signor abate Marulan deve apparire qui, perchè quando 
potè scampare aveva solo pochi zecchini con se, et non può trovarne 
altri fuori di Venetia. Così noi lasceremo ch’el venga et poi anche 
che parta, ma lo seguiremo; et in terraferma sarà facile essergli 
addosso et poi far credere che li assassini o i disertori lo avranno 
ammazzato. Se poi lo roberemo la cosa sarà più honesta e tutti cre- 
deranno; e intanto noi ci rifaremo delle spese sostenute per la sua 
stelleratezza. Per altro quando il messo tornerà bisogna che porti 
un’altra lettera cambiale sul banchiere Sciamagà, perchè li buli vogliono 
esser ben paghati, et importa che tutto vada bene e segreto. 

Baso le mani a V. Eccellenza et a lei mi raccomando. 


Il vostro servitore humilissimo VALENTIN. 


Va 


La scoperta del curioso documento ha turbato definitivamente la 
trepida anima di Prospero. Egli vorrebbe trovar qualche appiglio per 
non far dire alla lettera dell’antico manigoldo quello, che dice; per lo 
meno poter dimostrare che Pisanella Valmarin fu la vittima innocente 
di un barbaro bestione: ma tutti gli sforzi del ragionamento svani- 
scono dinanzi alla evidenza della lettera, a cui troppo bene cor- 
risponde la soppressione del nome nel ritratto e la. oscura tradizione 
famigliare, di cui Otto è depositario. D'altra parte sente che Contarina 
deve essere compensata con la sincerità della nobile fiducia dimostra- 
tagli: quindi piuttosto che rivelare una verità, che potrebbe mettere 
in pericolo la sua ragione, tace e sfugge le occasioni di incontrarla, 
quantunque il suo mite cuore cinquantenne ne soffra un poco, sollevato 
com'è da vani impeti di tenerezza. Non osa vederla, ma sogna sogni 
strani: di destarsi paggetto. quindicenne... di essere accoccolato vicino 
a Contarina in raso bianco, che siede alla spinetta, mentre egli segue 
la musica dolce con un palpito insopportabile. _ 

Il palpito è vero e lo fa destare; e allora sente rimorso del suo sogno 
e anche d’altro: non gli pare di essere più tanto degno dell’ospitalità 
che il nobile Otto»gli accorda, e pensa che forse potrebbe ripetersi il 
caso toccato nel, 1745 al povero abate Marulan. Poi si rasserena e 
dice che Contarina è un’esaltata e lui un imbecille, ma che la colpa 
è dell’aria del castello di Wallensee, esalante vapori di pazzia. Allora, 
come sogliono i deboli, pensa che allontanandosi dal Castello, si po- 
trebbe allontanare anche, dallà sun pena, e medita un pretesto per 
rompere il suo impegno, che dovrebbe durare un altro mese. Oh! se 
almeno tornasse dalle sue caccie il Barone Otto! Il caso questa volta 
soccorre Prospero. Una sera all'improvviso ritornò il signor Barone, con 
due pelli di orso e tre teste di cervo. A. pranzo si parlò di caccia, ma 
si sarebbe detto che,.Otto non fosse soddisfatto nè di sè nè degli altri. 

Subito dopo Prospero fu chiamato in disparte dal Barone, che du- 
rante il pranzo aveva bevuto generosamente, e sentì dirsi all'incirca le 
parole seguenti, che noi traduciamo dal gergo Austro-Veneto-Slavo, 
di cui il Barone si serviva per esprimersi in Italiano: 

Caro signore, ho saputo che lei ha fatto molto bene l’ordina- 
mento del mio Archivio... — C'è ancora"molto da fare; ma per la parte 
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“— Che hai nello zaino che ti pesa tanto? 

“ — Sei dozzine di lastre fotografiche, sei chassis doppi ed un sacco 
“ di escamotage per ricaricare gli chassis, 

“— Bravo!! Io ho meco dodici dozzine di lastre La Luminosa ed un 
“ solo Chassis caricabile e scaricabile in piena luce e come vedi non mi ac- 
“ corgo d’averli. Scrivi subito al tuo ritorno a casa alla Società La Luminosa 
“a Serravalle Scrivia che ti mandi è suoi cataloghi e fornisciti esclusiva- 
“ mente delle sue lastre, sarai così anche assicurato contro gli insuccessi. 
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GUARISCE RADICALMENTE; 


Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 
anche cronici, Raucedine, Mali 
di gola, Asma bronchiale, ecc. 


È un potente ausiliario nella cu- 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito — Faci- 
lita 1’ espettorazione. 


In vendita helle princi 


PREZZI DI VENDITA: 
Bottiglia grande, L. 6 - Media; L. 4 = Piccola, L. 2 


ioni in pacco postale aggiungere L. 1. 


Concessionaria esclusiva: 
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© dà loro la forza e bellezza della 


franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (t. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianc! imitivo colore biondo, castagno 
0 nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circà 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. per posta. 
Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C-; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
e città d' 
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D' inestimabile valore per 
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Estratto «. Bue 


per invalidi 


Sì trova presso tutte 
le Farmacie e Drogherie. 
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che ho finito posso dirmi soddisfatto. — Tanto 
meglio. La ringrazio. Ma io ho dovuto in que: 
Sto tempo ripensare se questo lavoro è utile 
o no... e mi sono accorto che non serve pro. 
prio a nulla. Io sono un uomo moderno, 6 
mi piace di esser pratico. — Qui Prospero ri 
mase esterrefatto, e non seppe rispondere se non 
con'un pallido sorriso: 

— Lei giudica da un punto di vista che non 
mi tocca discutere. Ma posso assicurarla che il 
suo Archivio, ora che lo conosco bene, ha un’im- 
portanza molto superiore a quella dei soliti ar- 
chivii privati. Perciò sarebbe una vera colpa 
lasciarlo disordinato... 

Otto, che non si attendeva questa opposizione, 
si impermalì e rispose duro, duro: 

— L'archivio è mio; e non le ho chiesto nessun 
consiglio. So da me quel che mi conviene fare, 

Prospero fissò gli occhi verdi del Barone, in- 


piedi, da un angolo della sala seguiva con atten- 
zione il loro colloquio, e sembrava trepidante. 
Sentì uno stimolo acutissimo che lo invitava a 
staccare da una panoplia vicina un’azza ruggi- 
nosa e di scaraventarla sulla fronte bassa del Ba- 
rone, ma lo trattenne un improvviso moto della 
coscienza che non si sentiva abbastanza pura per 
quell’opera di giustizia. Gli sguardi di Contarina 
ora sembravano implorare, Perciò risposò soltanto : 

— Anch'io so quello che mi convien fare. — 
, inchinatosi appena, uscì rapidamente. 

Si rinchiuse nella sua camera, in attesa: per 
due ore aspettò che il prepotente barone gli 
mandasse qualche messaggio, e consumò il tempo 
ad immaginare per via di ipotesi quale ne sa- 
rebbe stato il contenuto e per ciascuno preparò 
la risposta migliore. Ma non ce ne fu bis gno, 
chè nessun messaggio gli fu portato. 

A mezzanotte Prospero si decise a scrivere 


travide anche quelli castanei di Contarina, che in | un biglietto che diceva: 


em Hotel d’Italie BAUER GRUNWALD & Grand Restaurant BAUER GRUNWALD 
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Le più igieniche ed eco- 
nomiche. — Riscaldano a 
circolazione d’aria, durano 
immensamente, senza 00- 
correnza di riparazione e 
senza pulitura interna, non 
si arroventano mai, 

Una sola stufa può ser- 
vire per vari ambienti. 
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uffici, ospedali, studî, ma- 
(= gazzini, abitazioni. 


ni 
Le Stufe Ventilatrioi 


adi 
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che serve a garanzia della loro 
solidità. 


E Sono in vendita presso 
i principali fumisti e depositi -— NY9ÎTF 
di stufe, Se questi non sono for- ZI A 
niti di queste stufe con marca autentica, rivolgersi 
direttamente alla premiata fabbrica di stufe 


GIOACHINO PISETZKY 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori , in Milano. 


CAPINERA 


Vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


roma vi FAUSTO SALVATORI 


Dirigera commissioni è vaglia ai Fratelli Treo, editori, în Milano. 
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CINQUE LIRE, 
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Muscolatura ottenuta col 
metodo Wehrheim. 


Questo nuovo metodo svilu) 
pa rapidamente tatti i muscoli 
del corpo, sviluppa i polmoni e 
Îl cuore e regola le funzioni di 
tutto l’organi ‘endendolo 
sano e robusto e ® resisto 
re agli attacchi delle malattie. 

La cultura fisica può guarire, 
senza l'uso di medicine tutte le 
malattie e specialmente: mali 
di stomaco, gotica difficili, 
neurastenia e tutte le m tie 
nervose, anemia, obesi 
matismi 6 la tubercolo: 

La cultura fisica è r: man 
dabile non solo ai giovani, ma a 
tutte quella persone che condu- 
cono Vita sedentaria e sono di 
debole costituzione, 

ll metodo Wehrbeim com- 
prende anche dei movimenti 
speciali per aumentare la sta- 
tura delle persons piccole, 

Opuse, illustr. inviando fran- 
cob. 15 cent. Prof. 


“Il Cavalier Dott. Prospero Antèri crede di 
interpretare il desiderio del Barone di Wallensee, 
partendo domani mattina dal castello, e lasciando 
l'Archivio in modo tale che il suo possibile suc- 
cessore non avrà difficoltà a continuarne l’opera. ,, 

Ohiamò un servo perchè la mattina di levata 
il biglietto fosse consegnato al Barone; chiese 
poi che alle cinque fosse preparata una carrozza 
per condurlo alla stazione al primo treno. Fece 
le valigie e si gettò sul letto. 

Non prese però sonno, perchè le parole del 
breve colloquio gli parevano sempre più gravi 
di sensi misteriosi, e gli risonavano con nuovi 
toni nelle orecchie e nel cuore. E lo angustiava 
anche l’ultimo sguardo di Contarina che gli era 
sembrato pieno di implorazioni. Tuttavia capì 
di non poter fare cosa più utilo che quella di 
partirsi sull’alba. 

Ma un po’ prima che l’alba spuntasse, saltò 
dal letto, sì tolse le scarpe e, accesa una can- 


ESSEAE Venezia 


ed altre 


novità. 


Cataloghi 1907 degli apparecchi, obbiettivi fotografici e binocoli gratis e franco a richiesta da 
Emil Busch A. G., RATHENOW (Germania) 
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cora una volta nella Sala dei Cavalieri. Sulla 
soglia ristette, invaso da un terrore doloroso; 
sentiva un alito freddo ventare tra gli scarsi 
capelli; come un bimbo mandato solo a cercare 
un oggetto in una camera buia corre difilato al 
punto, in cui sa di trovarlo, ma non osa alzare 
gli occhi verso le ombre formicolanti di paure, 
Prospero corse subito al tavolo di mezzo, frugò 
tra le carte di una filza numerata da lui stesso 
ene tolse una carta ‘gialliecia e corrosa, la let- 
tera che abbiamo riferita. Tuttavia per.il natu- 
rale istinto di chi trafuga, gli venne fatto di 
volgere lo sguardo intorno: e bastò la scarsa 
fiamma della candela tremante al soffio della 
notte, per distinguere il ritratto în raso bianco. 
La dama del secolo decimottavo aveva le dolci 
pupille fisse su lui, e pareva che fossero lucide 
come non mai, o che anch'esse implorassero 
pietosamente.... Alle cinque l’archivista potò sa- 
lire in c: , ma aveva sempre chiuso il cuore 
e bassa la fronte come un colpevole. Veramente 
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Dparfumenr, Paris. 
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ZEITTER & WINKELMAN 


Bella e piena sonorità. 


Pianoforti Winkelmann 


RR. Caso, - Una delle più antiche cas 


dela, rapido, per una scaletta interna, scese an- ' lo era: tra le carte del suo portafoglio era nasto- 


sto il documento rubato, 

Ma insieme, schiacciato contro la sua cartac- 
cia rozza, c’era anche una rosellina d’ogni mese, 
non ancora ben disseccata. La aveva colta Con- 
tarina, il giorno della passeggiata alla Madonna 
delle Lastre, da un umile rosaio fiorito sulla 
porta della cappella, dalla terra dell’antico ci- 
PRO IONE IOISAR IA A 


Per chiudere questa breve storia dobbiamo 
aggiungere che Prospero Antèri, ritornato nella 
sua sede, per diverso tempo lesse tutti i gior- 
nali che potevano parlare della morte improy- 
visa di una dama veneziana sposata ad un ba- 
rone austriaco. Ma nulla trovò. Scioltosi quasi 
completamente il suo sospetto, un anno dopo si 
ricordò che il nobile Otto di Wallensee non lo 
aveva mai ricompensato dell’opera sua. Per ciò 
gli scrisse, ma ebbe risposta da un intendente di 
un certo signor Miiller, il quale scriveva che il 
castello non apparteneva più ai Wallenseo e che 
il nuovo proprietario, acquistandolo, non aveva 
acquistato del predecessore n rediti nò i debiti. 

Però l’intendente del signor Miiller, se avesse 


Braunschweig - Fornitore delle 
della Germania - fondata nel 1837. 


Prontezza del tocco. 


seno ben proporzionato. 


innocue alla ‘salu 
signore, grazie ai 


essere confuse con certi 


più o meho clamorosa. 
Un flacone di 
spedisce franco e senza 
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sn BEL SENO 


Volete avere un busto armoniosamente 
sviluppato, delle spalle ben tondite, una 
gola salda e piena, benché non esagerata? 
fate uso delle Pilules Orientales, meravi- 
glioso talismano di. bellezza, che. in poco 
tempo dà alla donna ed alla giovinetta un 


Le Pilules Orientales sono approvate e 
prescritte dalle celebrità mediche e garantite 
raccomandano 


ventianni, ecorroborati damigliaia di lettere, 
Le Pilules Orientales non devono perciò 


recente comparsa, che non hanno dato altra 
prova e non-hanno altro titolo di raccoman= 
dazione presso le signore che una réclame 


Pilules Orientales si 
i marca esterna contro 
Vaglia postale di L. 6,35 o contro assegno 


J. RATIÉ, pharmacien, Paris 


Passage Verdeau. 
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Si vende presso i migliori 
negozi di profumeria, 


All'irigrosso: L. STAUTZ & C.° 
Milano, via Principe Umberto, 25. 


alle 
ottenuti da più di 


altri preparati di 


e © la onduta 
dei capelli du qualunqne cansa 
prodotte. 

Stimola lo sviluppo dei capelli 
[sa teste calve da :0 anni; come 
la San Carlo, 1 


La quintessenza supreme dei liquori fini 


Crocolats 


LAgUA» ULIVETO 


Preparazione rigorown 
mente scientifica, 
Tr Italia: pre 
lella The Pere 
Via Marche, 64) in tu- 
etallici a L. 4 ognuno, 


PREFERITE a TAVOLA 


dizioni speciali. 

screz:one nelle si 
[dizioni è nel'a corrispond: n 
Volendo la istrazione in 5 1 
[gue in busta chiusa invece 
che avvolta ‘al tubetto, unire 
francobollo, Schiurimenti con 
tro. francobollo. 
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Fondato in Vicenza nel 1837 — ampio fabbricato, con ogni por- 
fozionamento igienico — esteso giardino e cortili. — Studi ele- 
mentari e superiori — lezioni e conversazioni giornaliere di 
francese, tedesco, ingli ‘on maestre nazionali. — Stadi liberi: 
lingua inglese, pittura, musica. — Anno seolastico dal 1. Ottobrs 
4131 Luglio —retta Lire 600, — Se le vavanze si passano in colle- 
gio, contribuzione di Lire 20, Chiedere programmi alla Direzione. 


écialite: 


SP 
fi 


saputo dei sospetti ancora fermi nel cuore del 
cavalier Antèri, avrebbe dovuto spiegargli come 
il suo padrone fosse entrato in possesso del ca- 
stello dei Wallensee, -una” notte, dopo una fu- 
riosa e fortunata partita al baccarat. 

Era questa la distrazione preferita dal barone 
Otto quando si riposava dalla caccia all’orso. 


GIULIO CAPRIN, 


LUXARDO 


TTT Tg ro | 


ARASCHINOGiZARA 


(uestofiguore rinomato 
nondovrebbe mancare i 
a nessuna mensa. 


| 
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MAX WERBLOWSKI 


già Delegato Uft'c. dalla Persia all'Esposizione. di Milano 
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LA SETTIMANA. 


yo la visita a Parghelia, tro- 
press'a poco nelle stesse condizioni 
è anni sono, il Re sbarcò il 16 a 
1, e dì là andò in automobile a Ro- 


ndo da Racconigi. Il ritorno della 
glia reale alla Capitale non è bastato 
a ricondurvi ancora tutti i ministri. 
sfate di nuovo annunziate le di- 
sibmi del Gianturco, che realmente 


[a [dimissionario anche îl Mirabello, 


stà la nomina del direttore generale 
marina mercantile da lui fatt la 
due le dim 
nte smentite. Qualche giornale aveva 
affermato che il generale Viganò 
‘ciso a lasciare il. ministero della 


aino della batteria Krupp, fatte 

ti alla Commissione d'inchiesta, ma 

iz 
nti in Roma si sono riuniti ieri, 23, 
j-liberare intorno agli affari correni 
anno approvato i provvedimenti presi 
la circolazione monetaria-e la 


‘a la Regina lo aveva preceduto 


in condizioni di salute da ripren- 


PAja. 
direzione del suo ministero: si 


il Consiglio di Stato non ha ap- 


ioni sono state ufficio- 


dopo il cattivo esito delle prove 


non è confermata. I ministri 


Il presidente del 


crisi che subiscono în questo momento 
tutti i valori. 

La missione turca venuta a portare 
a Vittorio Emanuele III l'ordine del Ha- 
nedani, conferitogli dal Sultano, è stata 
ricevuta solennemente il 20 al Quirinale. 
Egual sorte non è toccata agli inviati 
di Mulai Hafid,i quali, dopo non es- 
sere stati ricevuti da nessuno nè a Lon- 
dra nè a Berlino, erano venuti a tentare 
la prova a Roma, ottenendo lo stesso ri- 
sultato, e partendo molto scoraggiati per 


Mentre nei ministeri sì stanno prepa- 
rando varii disegni di legge da presen- 
tarsi allo Camera appena riaperta, la 
Commissione d'inchiesta sulle condizio- 
nì dei contadini nel Mezzogiorno, di- 
visa in più sottocommissioni, sta ora vi 
sitando le Calabrie e parte della Sic 
Alta Corte di Giu- 
stizia sta prendendo le ultime disposi- 
zioni per il prossimo dibattimento del 
processo Nasi-Lombardo: l'ufficio 
di istruttoria ha deliberato frattanto non 
farsi Iuogo a procedere contro il senatore 
marchese Ippolito Niccolini, 
per diffamazione da un 
rentino. Per il senatore Tajani fu pre- 
sentata soltanto ieri alla cancelleria del 


uerelato 
ornale fio- 


Senato la requisitoria nel procedimento 
promosso contro di lui dalla contessina 
Barbaro Cornaro. 

Il 19 si è aperto a Palermo un con- 
gresso per le malattie del lavoro: dal 
20 al 22.s'è adunato a Roma un com- 
grèsso dei contadini del Lazio, di 
tinta socialista, per disoutere particolar- 
mente la legge sugli nsi civici: il 
21, al Politeama Margherita, di Cagli 
presente il ministro Cocco Ortu, si è inan- 
gurato il 18° Congresso della Dan- 
te Alighieri, al quale l’on. Tittoni ha 
inviato un dispaccio aununziando di aver 
creato nel nome di Pasquale Villari un 
premio da conferirsi secondo gli inten- 
dimenti della Società. 

Ii prefetto di Roma ha stabilito che. 
le elezioni generali amministra 
tive di quella città nbbiano luogo il 10 
novembre. Il 20 corrente il partito co- 
stituzionale ha ottenuto piena vitto- 
ria nelle elezioni provinciali di quattro 
mandamenti di Mantova. 

Del minacciato ed abortito sciopero 
generale ferroviario si parla nel 
Corriere di questo numero, ed è inutile 
tornare sull'argomento. È certo che, se 
pure lo sciopero fosse stato. proclamato, 
moltì ferrovieri non avrebbero lasciato il 


servizio; come è certo 
che il mancato appog- 
gio della Confederazio- 
ne del lavoro ha creato 
un grande screzio nel 
partito socialista. 

bene tuttavia ricordare 
che, indipendentemen- 


l|te dai fatti di Milano, 


i ferrovieri preparava. 
no già un memoria- 
le, da presentarsi alla 
direzione generale il 
1.° gennaio 1908, con 
obbligo di risposta per 
il 1. aprile, nel quale 
si chiedono tali avimen- 


ti di paghe e stipendi da importare una 
somma di circa 68 milioni; somma che nè 
Parlamento nè paese saranno certamente 
disposti ad accordare. Frattanto si minac- 
cia uno sciopero del personale di tutte le 
72 ferrovie secondarie esistenti nel 
regno, quantunque una commissione par- 
lamentare si occupi da nn pezzo del miglio- 
ramento delle loro condizioni 
della Vesuviana hanno già dato il cat- 
tivo esempio. Lo sciopero generale, pro- 


clamato in varie città do 
lano, ha lasciato dolorosi strascichi die- 


SCUOLA 
vi RAGIONERIA e COMMERCIO 


CAVALLI-CONTI 
e Istituto MAGLIONE-ROSSI (già vigiezzi) 


Via Piatti, 4 - MILANO - relefono 1930 


Corsi di Ragioneria - diurni 


Scuola di Commercio - diurna 


o serale 


Corsi di Scuola Tecnica - diurni 


o 


seral 
Istituto Tecnico - serale. 


CORSI LIBERI SPECIALI 
one: Prof. Cavalli, Prof. Rossi, Prof. Conti. 


regnava 
250 ari 
i ferrovieri 


o quello di Mi- 


tro di sè, particolarmente a Torino; dove 
gli industriali proclamarono la serrata 
per 48 ore, e qu Ò 
sciopero che dove 
vennero disordini; ma il 17 il lavoro era 
stato ripreso quasi da per tutto, e il 18 
alma 
Gravi dissensi sono scoppiati 
fra socialisti, e sindacalisti ed anarchici 
sono stati espulsi dalla Camera del La- 
voro. A Bologna, dove la illuminazione a 
gas è municipalizzata, i gasisti furono 
(Continua nella pagina seguente). 
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in un mese colla celebre Crema del Dott. Davisony 


unico mezzo per la donna pei 

le rotondità del petto ed ottene 

sodo e ben sviluppato, Senza 
n inni 


; artolinu vaglia di 
Milano pressola Ditta Barbazza; Via Carlo Farini, 6. 


ppare rai ante 
un Seno *otondo, 


slo per conservarlo 
ta, dà sorprendenti risale 
0 completo, si-spedisce per 

8,60. — Deposito in 


qu 
JSERRAVALLO 


E 


licenziati per aver preso maria allo scio- 
Pero, e sono poi stati r.umessi 
alle condizioni imposte dal Municipio. Vi 
sono stati qua e là dei comizii di pro- 
testa peri fatti. di Milano, ed anche 
molti voti di biasimo contro l'inetti- 
tudine del Governo, come quell» del Cir- 
colo popolare di Milano e della Associa» 
zione costituzionale di Napoli. 

Losciopero agrario nel Piacentino 
è ricominciato appena cessato; è cessato 
a Ostra Vetere (Ancona), continua n 
Cassano Murge (Bari)-é nd Altamura, 
dove è stato represso un tentativo d'in- 
vasion di terreni come quello di San- 
teramo. Scioperano i vetturini di Livorno 
ed i tramvieri di Brescia, i mugnai di 
Caserta, i muratori di ‘Taranto, i concia» 
pelli di Catania, che hanno commesso 
Gravi attentati alla libertà del Javoro. I 
sarti e le sarto milanesi sono anche in 
sciopero, ed i principali. minacciano la 
serrata, non volendo riconoscere le le- 
ghe nè accettare l'intervento della Ca- 
mera del lavoro. 


Il Congresso degli armatori riî- 
nitosi a Londra ha concretato i suoi la- 
yori con la nomina di un comitato ese- 
cutivo incaricato di dirigere la lotta con- 
tro il socialismo e gli scioperi. Le richie» 
ste dei ferrovieri inglesi sono state 
respinte dalle società: il ministro Lloyd 
George ha offerto la mediazione del Go- 
verno, non riuscendo bensì ad-ottenere 
che le Socictà riconoscano il Sindacato 
Qei forrovieri. Esse si preparano alla even. 
tmalità di uno ‘sciopero arruolando molti 
arventizi; ma all'ultima ora si crede che 
lo sciopero non avverrà Anche in questo 
caso la resistenza energica ha dunquo 
servito a qualche cosa, Sir H. Asquith, 
sancelliere dello Scacchiere, ba dichia» 
rato in un sno discorso che i liberali non 
si lasciano rimorchiare dni socialisti, e 
da questi discordano nel volere. mante- 
unto l'impero della legge. 

Il presidente Falli è tornato n Pa- 
rigi il 20, ed îl 22 si è riaperto.il Pa 

to francese. Ln Camera ha stabi- 
lito di disentere Îl 25 le interpellanze 
sulla difésa nazionale, e l'8 novem- 
bre quelle sul Marocco: Camera è Senato 
hanno mandato un saluto alle trappe 
francesi che combattono in quella. piaga 
africana, Il bilancio francese por il 1908, 
presentato alla Camera, ha un disa 
vanzo di circa 28 milioni. Il Briand 
presenterà um disegno di legge per traspor- 
tare nei musei gli oggetti d'arte ap- 


Artefici di 


e Artetici di Gioie 


artenenti alle Chiese, per meglio tute- 


il 20|Jarli doi farti: ma a tale proposta fa- l'Inghilterra. A cansa 


ranno vivissima opposizione i cattolici. 
Anche î socialisti muificati, cioè i più in- 
Liransigenti, hanno rinnegato l'Aerreismo, 
come ha fatto nuovamente il Juarès; è 
sono stati deferiti alla Corte d'Assise i 
sottoscrittori di un manifesto anti- 
militarista distribuito ai coseritti di 
Parigi e Lione, 2 

L'ultima seduta della conferenza 
dell'Aja è stata il 18: parlarono il pre- 
sidente Nelidoft, il ministro degli Esteri 
dei Paesi Bassi ed il delegato giappo- 
nese: fnrono mandati telegrammi di riu: 
graziamento e di augnrio alla regina 
Guglielmina ed nl presidente Roosevelt. 
1116 era stato firmato il trattato d'ar- 
bitrato fra l'Italia ed il Messico: 

A Rotterdam. continua lo sciopero 
degli scaricatori del porto. Il 20 hanno 
avuto luogo le elezioni comunali a 
Bruxelles ed in tutto il Belgio, con pré- 
valenza dei liberali o socialisti sopra i 
cattolici. La commissione parlamentare 
che esamina il progetto per l'annes- 
sione del Congo al Belgio, ha sotto 
posto alcuni quesiti al governo, è questi 
ha risposto: chei documenti segreti 
relativi al Congo saranno pubblicati ; che 
Ja cessione fatta dal re Leopoldo nel lu- 
glio 1907 ad una sociotà di speculatori 
non pregiudica i diritti del Belgio. La 
commissione ha approvato l'art, 11 che 
deferisce al Re la nomina dei funzionari; 
ma il Re non vuole sanzionare un arti- 
colo aggiunto dalla commissione che vieta 
di contrarre imprestiti coloniali: 
per conseguenza il ministero, dando ra- 
gione al Re, vedrà respinto il progetto e 
dovrà dimettersi; dando ragione alla Com- 
missione e alla Camera sarà licenziato. 

1l Vilhena, nominato capo del partito 
rigenoratore, ha rinunziato alla dire 
zione della Banca del Portogallo; egli dice 
di non volere il potere, ma si propone di 
proparere una grande dimostrazio. 
ne pacifica per far rientrare ii governo 
nella legalità. La annuale festa degli 
scolari è avvenuta senza incidenti, ed 
îl principe ereditario, che. distribuiva i 
premii, è stato molto acclamnto. Alfon- 
s0 XTÎI è tornato il 21 n Madrid con il 
ministro Maura, dopo aver fatto un giro 
nelle provincie inondate, durante il 
quale ha corso un grave pericolo. Per la 
caduta d'un ponte, l'automobile reale è ca- 
duta in nu torrente, ma il Re ed il si 
gnor Manra se la sono cavata con nn ba- 
gno involontario, Alla fine del mese i So- 


| si trovano aleune pro- 


vranì partiranno per 
dello stato nel quale 


vincie, le elezioni 
amministrativo 
sono rinviate al 1908, 
Monsignor Vico è 
stato nominato nun- 
zio pontificio a 
Madrid in luogo del 
‘Rinaldini, oreato car- 
dinale. 

Tl miglioramento 
delle condizioni di 
salute dell'Im pera 
tore d'Austria 
continua, ed ora lo 
si considera entrato 
in convalesconza, Lo 
ustruzionismo 
ferroviario .in 
‘Austria è già termi- 
nato, La Camera au- 
strinea si è rinperta 
il 16, ed in quel gior 
no i governi di Vién- 
na e di Budapest pre- 
sentarono ai rispet- 
tivi parlamenti le 
leggi per il com- 
promesso austro: 
ungaurico, diehinrando che, a cansa 


della malattia, Francesco Giuseppe non| pi 


aveva potutò sanzionarle, ma le aveva ver- 
balmente approvate, autorizzando i mi- 
nistri n presentarle, Alln Camera unghe- 
rese se ne incominciò subito la discus- 
sione; il Wekerle, vivacemente attaccato 
per l'aumento della quota, sì difese 
con un'lungo discorso; il partito dell’in- 
dipendenza, convocato il 18 dal Kossuth, 
deliberò di approvare il compromesso: due 
soli furono i dissidenti. Il governo nnghe- 
reso, il 22, ha presentato alla Camera il 
bilancio in pareggio. In Germania 
hanno fatto molto rumore Je rivelazioni 
sulla politica estera, fatte dall'ex 
ministro Holstein per difendersi dall'ac- 
cusa di francofobia. Il 20 si è riunito il 
congresso nazionale delle associazioni di 
lavoratori cristiani, alle quali apparten- 
gono circa un milione d'inscritti an- 
tisocinlisti, che formano il grande partito 
popolare di: destra; alla’ innagurazione 
assistevano due ministri. Si diseutono nel 
congresso varie proposte. antisocialiste : 
le nmministrazioni delle ferrovie prussinne 
hanno intanto proibito agli spedizionieri 
di servirsi di operai sindacati; é nuovi 

processi si stanno istruendò per 
discorsi ed articoli antimilitaristi. 
Per far fronte al deficit il governo 
presenterà al Reichstag la propo- 
sta del monopolio dell'alcool 


Questa settimana esce 


Pene 


per conto dello Stato. 

Il 14 fu rinperta la Scupoina 
Serba, e-l'opposizione fece una 
accoglienza ostile al ministro, del- 
l’interno,, sul quale, pesa l'accusa 
di aver fatto assassinare il Novi- 
kovie: in’ prigione, Dopo alenni 
giorni In Scupcina è stata chiusa 
con il pretesto del trattato di com- 
mercio con l'Austria, e prorogata 
ald-dicembre; Le opposizioni, tutte 
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d'accordo, rinunziando di fare un 
appello al Re, che protegge il 
Pasic, hanno pubblicato un ma- 
nifesto alla nazione, nccusando 
il Pasie di governare con metodi 
criminosi. In Macedonia le 
autorità turche intraleiano l'opera 
del génerale Degiorgis: gli amba- 
i scîatori si sono riuniti il 20 a Co- 
stantinopoli per discutere intorno 
alla riforma giudiziaria è 
le attribuzioni degli ispettori. La 
missione nbissina, stata ul 
timatamente a Roma, è ora in Ate 
ne, dove il ministro degli esteri 
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ha dato un'pranzo in suo onore; 

Il governo russo annunzia ‘che 
inolle elezìoni di primo gra: 
do sono prevalsi gli elementi mo- 
derati e di estrema destra; in Po- 
lonia è però sicnra la. prevalenza 
del partito democratico nazionale. 
Si aspetta la pubblicazione di un 


a 


a 


manifesto dello Zar di somma im- 
portanza politica; si annunzia nel tempo 
stesso che, seguendo i consigli dello Sto- 
lypine, lo Zar è la famiglia imperiale 
passeranno l'inverno a Pletrobnrgo e da- 
ramo grandi ricevimenti. Si è scoperto 
un nuovo complotto contro il mi- 
nistro della guerra Rodiger, per il quale 
sono state arrestati 5 nomini e 8 donne: 
dicevasi compromesso in tale complotto 
anche il conte White, che ha scritto 
ni giornali protestando energicnmente. 
Si diceva che l’Iswolski, andato a Pa- 
rigi, dopo nn colloquio con lo Schoen a 
Berlino, avesse conferito con il Clémen- 
ceau, che, voleva nleune garanzie per un 
muovo prestito russo, negoziato a Pa- 
rigi dal ministro Kokozeff; si diceva al- 
tresi imminente l'emissione di altri 120 
milioni di rubli in bmoni del tesoro: 
una dichiarazione ufficiale smen- 
tisce la notizia dell'emissione, e nega che 
vi sla, per quest'anno, alenn bisogno di 
mm prestito. È corto che a Pietroburgo è 
im-‘tutto ln Russia si manifesta unn 
grave crisi monetaria per l'espor- 
tazione dell’oro e l’anmento della circo» 
lazione cartacen che deprezza il rnblo 
di carta. Il colera si -è molto diffuso 
in aleune provincie, ed î casi si contano 
ormai a migliaia, non più a centinnia, 


Le notizie del Marocco sono sempre 
incerte. La Francia aiuterà Abd-el-Azis, 
che per mezzo del ministro Regnanlt ha 
potuto negoziare in Francia un prestito 
privato, ed ha mandato truppe a di- 
fendere Mognidor. Di Mulni Hafid si dice, 
dagli uni che abbin raccolto 20000 no- 
mini, con i quali intraprenderà la guerra 
tà; dagli altri che la sua malalla è 
in piena. dissoluzione. Si dice pure che 
gli Schaccia si siano dichiarati per Mu- 
Ini Hafid, ed egli abbia mandato 3000 
uomini in, loro aiuto ‘per combattere i 
francesi. è di sicuro che il 19 due com- 
pagnie ed un plotone di kpalis, mandati 
in ricognizione verso il campo di Tad- 
dert, caddero in una imboscata, ri- 
manendo mortò il capitano Dahler ed nn 
soldato, 6 6 soldati feriti. Il 21 è avve- 
nuta nel Transvnal una ribellione di 
minntori cinesi, che hanno distmitto gli 
Uffici della miniera di New Motter Fonn- 
taine: la polizia è accorsa: un cinese è 
rimasto morto, 12 feriti è 24 arrestati : 
si annunzia anche un'altra ribel- 
lioue scoppiata nel distretto di Kasal 
nello Statò del Congo. 

Il governo Cinose ha decretato la isti- 
tuzione di diete legislative nelle 
provincie dell'impero. Là Turchia ha in- 
vaso altri territorii persiani: il primo 
ministro persiano ha minacciato di di- 
mettersi se il Parlamento non approvava, 
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dentro due giorni, i crediti necessari al 
governo. Il governo Inglese ha perorar 
presso quello Turco la cansa di mole) 
popolazioni dell'Asia Minore aftlitte dal: 
carestia, ed ha ottenato dalla Port, 
una distribuzione di grano, e che si pr 
ceda contro i funzionari locali malves) 
satori. Il ministro americano Taft_} 
inaugurato il 16 a Manilla l'assemble 
delle Filippine, dichiarando che gli Si 
Uniti non cederanno quell'arcipelago, 
quale, venuta nna nuova generazione 
potrà essere concessa l'autonomia. G! 
Olandesi hanno represso una ribellion 
scoppiata nel distretto di Dgambi (8 
matra), ed hanno poi sostenuto altri com: 
battimonti a Bonda e Surah. 

A San, Francisco è avvenuto un nu 
vo incidente nippo-americano, avendd 
i Giapponesi percosso e ferito alcuni bit 
chi che, esseudo ubriachi, invasero vi 
mnegozio nipponico: i giornali cosi det 
gialli predicano di nuovo In nes t 
di una guerra. Realmente la questiond 
dell'immigrazione asiatica agli Stati Uniti 
si regolerà difficilmente di buon accordo 
d'altra parte: gli americapi comingiari 
ad essere prepotenti con gli immigrati. 
#d ora si vogliono, in alcune città. del 
Mississipì, cacciare anthe i ragazzi ital 
liani dalle seuole americane, per il cle 
ha protestato giù il nostro commissario 
di emigrazione a New York. 


Il maltempo è continuato e conti 
ma in Francia ed amen: 
tando i danni già 1) in i: il Rd 
dano e la Loira hantiò straripato di nu » 
yo, ed nn cicloni sità, abbattuto sul 
Grenoble. Una nuovaftem pesta ha inv 
perversato il 22 su varie provinoie ij 
Spagna. Nel sud della Scozia, e. nell 
contea d'York i fiumi hanno straripati 
nelle acque di Scozia è naufragato vi 
veliero danese, «e l'equipaggio di 18 n) 
mini si è perduto. Neve, uragani e' ino1 
dazioni anche în Svizzera, In Italia tut 4 
la regione del Lago Maggiore ha -soffer 
gravi danni; e delle inondazioni si parlo 
in altra parte del giornale. Il 17 un trav 
elettrico ha deviato sopra ‘un ponte sil 
Tamigi nelle vicinanze di Londra: 4 morti 
8 383 feriti; una frana sulla linea Bor 
gomanero-Sanfhià ha deviato un treno, il 
17, uecidendo' due persone; uno scont 
trò di treni è avvennto il’ 18 vicino él 
Oriol in Spagna: 21 feriti; a Sosnovic 
nella Posnania, il 22; in.gm ‘altro sconi 
tro, vi sono stati 18 morti e 20 feriù 
Il 16 a Stuttgart è rovinata una ‘casa il 
costruzione: 4 operai morti e 3 feriti, 
tatti italiani; il 17, a Rimini, l'ingegnere 
Servadio e due operai sono stati portatil 
via da un'ondata e miseramente annegati. 
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bînetto di un:prefetto, 
— Eccellenza, che cos sì deve fure 


ner arrestare l'agitazione? 
— Ai 8... Te guardie e 
abi è 


dea 


DURANTE GLI SCIOPERI. (Note imoristiche di BIAGIO). 


le 2... lapidi. 
"n lore Centanni fn medà- 
gliuto. 


— È i carabinieri di Miluno*farono 
qpasi.... lapidati, 


ignor ferrovia 


tiro il treno? 
— Abbia uu po? di pazienza: 
aspettare d'ordine del Sintaato n” 


lel quastare Je macchine, nel fair 
ritardare Varrivo dei treni... 
— Allora non è una novità! 


GI etfotti del ‘“sabotage., 
— Quusi il s@botage non ci si può 
naro, 


neunche suieidare in 01 


